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LEGGI E DECRETI 


LEGGE 18 dicembre 1972, n. 864, 

Ratifica ed esecuzione degli accordi internazionali firmati 
a Bruxelles il 23 novembre 1970 e degli atti connessi relativi 
all'Associazione tra la Comunità economica europea e la 
Turchia. 


iaraie codlivrani 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repub- 
blica hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


PROMULGA 
la seguente legge: 


Art. 1. 


IN 


Il Presidente della Repubblica è autorizzato a rati- 
ficare i seguenti atti internazionali firmati a Bruxel- 
les il 23 novembre 1970, relativi all'Associazione tra la 
Comunità economica europea e la Turchia: 

a) Protocollo addizionale all'accordo del 12 set- 
tembre 1963 che crea un’associazione tra la Comu- 
nità economica europea e la Turchia con allegati; 

b) Protocollo finanziario; 

c) Accordo relativo ai prodotti di competenza della 
Comunità economica europea del carbone e dell'acciaio, 
e atto finale con allegati; 

d) Accordo interno relativo al protocollo finan- 
ZIario. 


Art. 2. 


Piena ed intera esecuzione è data agli atti interna- 
zionali indicati nell'articolo precedente a decorrere dalla 
loro entrata in vigore in conformità agli articoli 63, 
12, 7 e 12 degli atti rispettivamente indicati nelle let- 
tere a), b), c) e d) dell'articolo precedente. 


Art. 3. 


Per dare esecuzione agli obblighi derivanti dall’at- 
tuazione della presente legge è autorizzata la spesa 
complessiva di lire 22 miliardi 312.500.000, ripartita in 
cinque quote di lire 4.462.500.000 per ciascuno degli 
anni finanziari dal 1972 al 1976. 


Art. 4. 


All’onere di lire 4.462.500.000 derivante dall’attua- 
zione della presente legge, rispettivamente per gli anni 
finanziari 1972 e 1973, si fa fronte mediante corrispon- 
dente riduzione del fondo iscritto al capitolo n. 3523 
dello stato di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per gli anni stessi. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 


Art. 5. 


Il Governo della Repubblica è autorizzato, per la 
durata di quattro anni dall’entrata in vigore degli atti 
internazionali indicati nell'art. 1, ad emanare con de- 
creti aventi valore di legge ordinaria, e secondo 1 
princìpi direttivi contenuti negli atti suddetti, le nor- 
me necessarie per dare esecuzione agli obblighi deri- 
vanti dagli atti stessi. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiun- 
que spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
dello Stato. 


Data a Roma, addì 18 dicembre 1972 


LEONE 
ANDREOTTI — MEDICI — 
RuMor — GONELLA — 
TAVIANI — VALSECCHI — 
Mataconi — NATALI — 
Ferri — Coppo — 
MATTEOTTI 


Visto, il Guardasigilli. GONELLA 


Protocollo addizionale 


PREAMBOLO 


Sua Maestà il Re dei Belgi, 
Il Presidente della Repubblica Federale di Germania, 
Iì Presidente della Repubblica francese, 
Il Presidente della Repubblica italiana, 
Sua Altezza Reale il Granduca del Lussemburgo, 
Sua Maestà la Regina dei Paesi Bassi, 
e il Consiglio delle Comunità europee, 
da una parte, 


Il Presidente della Repubblica di Turchia, 
dall’altra, 


Considerando che l'Accordo che. crea una Associazione 
tra la Comunità Economica Europea e la Turchia pre- 
vede una fase transitoria della Associazione dopo la fase 
preparatoria, 

Constatando che la fase preparatoria ha contribuito, 
in larga misura e in conformità degli obiettivi dell’Ac- 
cordo di Associazione, al rinforzamento tra la Comunità 
Economica Europea e la Turchia delle relazioni econo- 
miche in generale e alla espansione degli scambi com- 
merciali in particolare, 

Ritenendo che esistono le condizioni per passare alla 
fase transitoria, 

Decisi a definire, in forma di Protocollo addizionale, 
le disposizioni relative alle condizioni, alle modalità e 
ai ritmi di realizzazione di detta fase transitoria, 

Considerando che nel corso della fase transitoria, le 
Parti Contraenti assicurano, sulla base di obblighi re- 
ciproci ed equilibrati, l'attuazione progressiva di una 
unione doganale fra la Turchia e la Comunità nonché 
il ravvicinamento delle politiche economiche della Tur- 
chia a quelle della Comunità, per assicurare il buon 
funzionamento della Associazione nonché lo sviluppo 
delle azioni comuni necessarie a tale scopo, 


Hanno designato come plenipotenziari: 


Sua Maestà il Re dei Belgi: 
S.E. Pierre HARMEL, 
Ministro degli affari esteri; 
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Il Presidente della Repubblica federale di Germania: 
S.E. Walter SCHEEL, 
Ministro degli affari esteri; 
Il Presidente della Repubblica francese: 
S.E. Maurice SCHUMANN, 
Ministro degli affari esteri; 
Il Presidente della Repubblica italiana: 
S.E. Mario PEDINI, 


Sottosegretario di St ff 


pei 
la 
e) 
|) 
Tr 4 


[A 


Sua Altezza Reale il Granduca 


S.E. Gaston THORN, 
Ministro degli affari esteri; 


ari 
el Lussemburgo: 


Sua Maestà la Regina dei Paesi: Bassi: 
S.E. JT.M.A.H. Luns, 
Ministro degli affari esteri; 
Il Consiglio delle comunità europee: 
S.E. Walter SCHEEL, 
Presidente in carica del Consiglio delle Comunità 
europee; 
S.E. Franco Maria MALFATTI, 
Presidente della Commissione delle Comunità eu- 
ropee; 
Il Presidente della Repubblica di Turchia: 


S.E. fhsan Sabri CAGLAYANGIL, 
Ministro degli affari esteri; 


I quali, dopo aver scambiato i loro pieni poteri, rico- 
nosciuti in buona e debita forma, 

Hanno convenuto le disposizioni seguenti allegate al- 
l'Accordo di Associazione: 


Articolo 1 


Con il presente Protocollo sono stabilite le condizioni, 
modalità e ritmi di realizzazione della fase wrausitoria 
di cui all'articolo 4 dell'Accordo che crea un'Associazione 
tra la Comunità Economica Europea e la Turchia. 


TITOLO I 


Libera circolazione delle merci 


Articolo 2 


1. Le disposizioni del capitolo I, sezione I, e del capi- 
tolo II del presente titolo si applicano: 


a) alle merci prodotte nella Comunità o in Turchia, 
comprese quelle ottenute in tutto od in parte da pro- 
dotti provenienti da paesi terzi che si trovino in libera 
pratica nella Comunità o in Turchia; 

b) alle merci in provenienza da paesi terzi che si 
trovino in libera pratica nella Comunità o in Turchia. 


2. Sono considerati in libera pratica nella Comunità | 


o in Turchia 1 prodotti provenienti da paesi terzi, per 1 
quali siano state adempiute nella Comunità o in Tur- 
chia le formalità di importazione e siano stati riscossi i 
dazi doganali e le tasse di effetto equivalente esigibili 
e che non abbiano beneficiato: di un ristorno ‘totale ‘o 
parziale di tali dazi o tasse. . 

3. Le merci importate da paesi terzi nella Comunità 
o in Turchia con un regime doganale particolare a. causa 
della loro origine o provenienza, non possono ivi con- 


siderarsi in libera pratica quando siano riesportate nel- 
l'altra Parte Contraente. Tuttavia il Consiglio di Asso- 
ciazione può apportare deroghe a tale norma alle con- 
dizioni che esso determina. 


4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 si applicano solo 
alle merci esportate dalla Comunità o dalla Turchia a 
partire dalla data della firma del presente Protocollo. 


Articolo 3 


1. Le disposizioni del capitolo I, sezione I, e del capi- 
tolo II del presente titolo si applicano anche alle merci 
ottenute nella Comunità o in Turchia, nella cui fabbrica- 
zione siano stati impiegati prodotti in provenienza da 
paesi terzi che non si trovavano in libera pratica nella 
Comunità o in. Turchia. L'ammissione di dette merci 
al beneficio di queste disposizioni è tuttavia subordinata 
alla riscossione, nello Stato di esportazione, di un pre- 
lievo di compensazione la cui aliquota sia pari alla per- 
centuale dei dazi della tariffa doganale comune previsti 
per i prodotti in provenienza da paesi terzi, impiegati 
nella loro fabbricazione. Questa percentuale, fissata dal 
Consiglio di Associazione per ogni periodo da esso pre- 
stabilito, è in rapporto alla riduzione tariffaria concessa 
alle merci in questione nello Stato di importazione. Il 
Consiglio di Associazione determina anche le modalità 
di riscossione del prelievo di compensazione, tenendo 
conto delle disposizioni vigenti prima del 1° luglio 1968, 
in materia, negli scambi tra gli Stati membri. 


2. Tuttavia, il prelievo di compensazione non viene 
riscosso all'atto dell’esportazione dalla Comunità o dalla 
Turchia delle merci ottenute alle condizioni di cui al 
presente articolo, fino a quando per la maggioranza delle 
merci importate nell'altra Parte Contraente, la riduzione 
dei dazi doganali non superi il 20 %, tenendo conto dei 
vari ritmi di riduzione tariffaria fissati dal presente 
Protocollo. 


Articolo 4 


Il Consiglio di Associazione determina i metodi di 
collaborazione amministrativa per l'applicazione degli 
articoli 2 e 3, tenuto conto dei metodi stabiliti dalla 
Comunità per gli scambi di merci tra li Stati membri. 


Articolo 5 


1. Ciascuna Parte Contraente la quale ritenga che delle 
disparità derivanti dall’applicazione dei dazi doganali 
o delle restrizioni quantitative o di qualsiasi altra mi- 
sura all'importazione di effetto equivalente, nonché di 
ogni altra misura di politica commerciale, minaccino di 
provocare deviazioni di traffico o causare difficoltà eco- 
nomiche nel suo territorio può adire il Consiglio di As- 
sociazione, che all'occorrenza raccomanda i metodi atti 
| ad evitare i danni che possono derivarne. 


deviazi i 
aeviazioni di Trallico o CINICO 


economiche e la Parte interessata ritiene necessaria una 
azione immediata, può prendere essa stessa le necessa- 
rie misure di salvaguardia notificandole senza indugio 
al Consiglio di Associazione, il quale può decidere se 
detta Parte debba modificarle o sopprimerle. 


3. Devono essere scelie con precedenza le misure che 
turbino il meno possibile il funzionamento dell’Associa- 
zione e in particolare lo sviluppo normale degli scambi. 
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Articolo 6 


Nel corso della fase transitoria, le Parti Contraenti 
procedono nella misura necessaria al buon funziona- 
mento dell’Associazione, al ravvicinamento delle loro 
disposizioni legislative, regolamentari e amministrative 
in materia doganale, tenendo conto dei ravvicinamenti 
già operati dagli Stati membri della Comunità. 


CAPITOLO I 
UNIONE DOGANALE 


Sezione I 


ABOLIZIONE DEI DAZI DOGANALI 
FRA LA COMUNITA’ E LA TURCHIA 


Articolo 7 


1. Le Parti Contraenti st astengono dall’introdurre 
tra loro nuovi dazi doganali all'importazione ed all’espor- 
tazione o tasse di effetto equivalente e dall'aumentare 
quelli che applicano nei loro rapporti commerciali reci- 
proci alla data dell'entrata in vigore del presente Pro- 
tocollo. 


2. Tuttavia il Consiglio di Associazione può autoriz- 
zare le Parti Contraenti ad introdurre nuovi dazi doga- 
nali all'esportazione o tasse di effetto equivalente, se ciò 
risulta necessario per la realizzazione degli obiettivi 
dell'Accordo. 


Articolo 8 


I dazi doganali all'importazione e le tasse di effetto 
equivalente in vigore tra la Comunità e la Turchia, sono 
progressivamente aboliti alle condizioni stabilite negli 
articoli da 9 a ll. 


Articolo 9 


All'entrata in vigore del presente Protocollo, la Co- 
munità abolisce i dazi doganali e le tasse di effetto equi- 
valente applicabili alle importazioni in provenienza dalla 
Turchia. 


Articolo 10 


1. Per ogni prodotto, il dazio di base sul quale la Tur- 
chia deve operare le successive riduzioni è costituito 
dal dazio effettivamente applicato nei riguardi della Co- 
munità alla data della firma del presente Protocollo. 


2. Il ritmo delle riduzioni che la Turchia deve operare 
è determinato come segue: la prima riduzione è effet- 
tuata alla data dell’entrata in vigore del presente Pro- 
tocollo. Là seconda e la terza riduzione si operano ri- 
spettivamente tre anni e cinque anni più tardi. La 
quarta riduzione e le successive vengono effettuate ogni 
anno in modo che l’ultima riduzione intervenga alla fine 
del periodo transitorio. 


3. Ciascuna riduzione è effettuata diminuendo del 
10 % il dazio di base di ciascun prodotto. 


Articolo 11 


In deroga all'articolo 10, paragrafi 2 e 3, la Turchia 
abolisce progressivamente i dazi di base nei confronti 
della Comunità durante un periodo di. ventidue anni per 


i prodotti che figurano all’Allegato n. 3, secondo il se- 
guente ritmo: una riduzione del 5% di ciascun dazio 
è effettuata alla data d’entrata in vigore del presente 
Protocollo. Tre altre riduzioni del 5 % si operano rispet- 
tivamente tre anni, sei anni e dieci anni più tardi. 

Altre otto riduzioni del 10 % ciascuna sono effettuate 
rispettivamente dodici, tredici, quindici, diciassette, di- 
ciotto, venti, ventuno e ventidue anni dopo l’entrata in 
vigore del presente Protocollo. 


Articolo 12 


1. AI fine di proteggere lo sviluppo di una nuova in- 
dustria di trasformazione non esistente in Turchia alla 
data dell’entrata in vigore del presente Protocollo o di 
assicurare l’espansione, prevista nel piano di sviluppo 
turco in corso di applicazione al momento considerato, 
di un'industria di trasformazione esistente, la Turchia 
può, durante i primi otto anni .della fase transitoria, 
apportare all'Allegato n. 3 le necessarie modifiche a con- 
dizione: 

— che il complesso di tali modifiche non si riferisca 
ad un valore di importazione, calcolato sulla base delle 
cifre del 1967, superiore al 10 % delle importazioni in 
provenienza dalla Comunità nel corso dello stesso anno; 

— che il valore delle importazioni provenienti dalla 
Comunità dell’insieme dei prodotti riportati nell'Allegato 
n. 3, calcolato sempre sulla ‘base delle cifre del 1967, 
non sia aumentato. 


I prodotti aggiunti all'Allegato n. 3 possono essere 
sottoposti immediatamente ai dazi calcolati in base alle 
disposizioni dell’articolo 11. Quelli che ne sono tolti sono 
immediatamente sottoposti ai dazi calcolati in base alle 
disposizioni dell'articolo 10. 


2. La Turchia notifica al Consiglio di Associazione le 
misure che essa prevede di adottare in virtù delle di- 
sposizioni che precedono. 


3. Allo stesso scopo contemplato al paragrafo 1 e nei 
limiti del 10 % delle importazioni in provenienza dalla 
Comunità durante il 1967, il Consiglio di Associazione 
può autorizzare la Turchia, durante la fase transitoria, 
a ripristinare, aumentare o introdurre dazi doganali al- 
l'importazione per i prodotti soggetti al regime di cui 
all'articolo 10. 

Per ciascuna delle voci a cui si riferiscono, queste mi- 
sure tariffarie non possono portare i dazi applicati alle 
importazioni in provenienza dalla Comunità ad un livello 
superiore al 25 % ad valorem. 


4. Il Consiglio di Associazione può apportare deroghe 
alle disposizioni dei paragrafi 1 e 3. 


Articolo 13 


1. A prescindere dalle disposizioni degli articoli da 
9 a 11, le Parti Contraenti possono sospendere intera- 
mente o parzialmente la riscossione dei dazi applicati 
sui prodotti importati dall’altra Parte, la quale deve 
esserne informata, segnatamente — per quanto riguarda 
la Turchia — per facilitare l'importazione. di taluni pro- 
dotti necessari per incoraggiarne lo sviluppo economico. 


2. Le Parti Contraenti si dichiarano disposte a ridurre 
i propri dazi nei confronti dell'altra Parte, secondo un 
ritmo più rapido di quello previsto dagli articoli da 9 
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a 11, quando ciò sia loro consentito dalla loro situazione 
economica generale e dalla situazione del settore inte- 
ressato. Il Consiglio di Associazione rivolge raccoman- 
dazioni a tal fine. 


Articolo 14 


Qualora la Turchia proceda all'abolizione di una tassa 
di effetto equivalente ad un dazio doganale nei confronti 
di un paese terzo all'Associazione secondo un ritmo più 
rapido di quello contemplato dagli articoli 10 e ii, io 
stesso ritmo sarà applicato per l'abolizione di tale tassa 
nel confronti della Comunità. 


Articolo 15 


Fatte salve le disposizioni dell'articolo 7, paragrafo 2, 
le Parti Contraenti aboliscono tra loro, al più tardi quat- 
tro anni dopo l’entrata in vigore del presente Protocollo, 
1 dazi doganali all'esportazione e le tasse di effetto equi- 
valente. 


Articolo 16 


1. Le disposizioni degli articoli 7, paragrafo 1, e da 
8 a 15 inclusi sono applicabili ai dazi doganali di carat- 
tere fiscale. 


2. Fin dall’entrata in vigore del presente Protocollo, 
la Comunità e la Turchia rendono noti al Consiglio di 
Associazione i rispettivi dazi doganali di carattere fiscale. 


3. La Turchia conserva la facoltà di sostituire tali dazi 
doganali di carattere fiscale con una imposta interna 
conforme alle disposizioni dell'articolo 44. 


4. Quando il Consiglio di Associazione costata che la 
sostituzione di un dazio doganale di carattere fiscale 
incontra in Turchia gravi difficoltà, autorizza questo 
paese a mantenere tale dazio, a condizione che la Tur- 
chia lo aholisca al più tardi alla fine della fase transi- 
toria. L'autorizzazione deve essere richiesta entro dodici 
mesi dall'entrata in vigore del presente Protocollo. 

In via provvisoria la Turchia può mantenere i dazi in 
questione fino a che sia intervenuta una decisione del 
Consiglio di Associazione. 


Sezione II 


ADOZIONE DELLA TARIFFA DOGANALE COMUNE 
DA PARTE DELLA TURCHIA 


Articolo 17 


L'allineamento della tariffa doganale della Turchia 
sulla tariffa doganale comune si opera durante la fase 
transitoria secondo le seguenti modalità, prendendo co- 
me base i dazi effettivamente applicati dalla Turchia 
ner confronti dei paesi terzi alla data della firma del 
presente Protocolio. 


i. Per quanto riguarda i prodotti per i quali i dazi 
effettivamente applicati dalla Turchia alla data summen- 
zionata non si discostano di oltre il 15 % in più o in 
meno dai dazi della tariffa doganale comune, questi 
ultimi vengono applicati un anno dopo la seconda ridu- 
zione dei dazi prevista dall'articolo 10. 


2. Negli altri casi la Turchia applica, un anno dopo 
la seconda riduzione dei dazi prevista dall'articolo 10, 
dazi che riducono del 20 % la differenza tra l'aliquota 


effettivamente applicata alla data della firma del pre- 
sente Protocollo e quella della tariffa doganale comune. 


3. Questa differenza è ridotta nuovamente del 20 % 
all'atto della quinta e della settima riduzione dei dazi 
doganali previste dall'articolo 10. 


4. La tariffa doganale comune si applica integralmente 
all'atto della decima riduzione dei dazi doganali prevista 
dall'articolo 10. 


Articolo 18 


In deroga all'articolo 17, per i prodotti che figurano 
nell'Allegato n. 3, la Turchia opera l’allineamento della 
sua tariffa durante un periodo di ventidue anni, secondo 
le seguenti modalità: 


1. Per quanto riguarda i prodotti per i quali i dazi 
effettivamente applicati dalla Turchia alla data della 
firma del presente Protocollo non si discostano più del 
15 % in più o in meno dai dazi della tariffa doganale 
comune, questi ultimi dazi sono applicati al momento 
della quarta riduzione dei dazi di cui all'articolo 11. 


2. Negli altri casi, la Turchia applica, al momento 
della quarta riduzione dei dazi di cui all'articolo 11, dazi 
che riducono del 20 % la differenza tra l’aliquota effet- 
tivamente applicata alla data della firma del Protocollo 
e quella della tariffa doganale comune. 


3. Questa differenza è ridotta nuovamente del 30 e 
del 20 % rispettivamente al momento della settima e 
della nona riduzione di cui all'articolo ii. 


4. La tariffa doganale comune si applica integralmente 
alla fine del ventiduesimo anno. 


Articolo 19 


1. Per alcuni prodotti che non rappresentano più del 
10 % del valore delle sue importazioni totali del 1967 e 
previa consultazione del Consiglio di Associazione, la 
Turchia ha la facoltà di differire sino alla fine del venti- 
duesimo anno dall'entrata in vigore del presente Proto- 
collo, le riduzioni dei suoi dazi doganali nei confronti 
dei paesi terzi che essa dovrebbe operare in conformità 
degli articoli 17 e 18. 


2. Per alcuni prodotti che non rappresentano più -del 
5% del valore delle sue importazioni totali del 1967 e 
previa consultazione del Consiglio di Associazione, la 
Turchia ha la facoltà di mantenere, dopo un periodo 
di ventidue anni, nei confronti dei paesi terzi, dazi do- 
ganali superiori a quelli della tariffa doganale comune. 


3. Tuttavia, l'applicazione dei paragrafi precedenti non 
deve pregiudicare la libera circolazione delle merci al- 
l'interno dell’Associazione e non può dar luogo ad un 
ricorso all'articolo 5 da parte della Turchia. 


4. La Turchia, qualora acceleri l'allineamento della 
propria tariffa doganale sulla tariffa doganale comune, 
mantiene a favore della Comunità una preferenza equi- 
valente a quella che risulta dai meccanismi previsti dal 
presente capitolo. 

Per quanto riguarda i prodotti che figurano. nell’Alle- 
gato n. 3, tale acceleramento non può avvenire prima del 
termine della fase transitoria, salvo autorizzazione pre- 


ventiva dei Consiglio di Associazione. 


5. Per i dazi doganali che sono stati oggetto dell'auto- 
rizzazione prevista all’articolo 16, paragrafo 4, primo 
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comma o che la Turchia può mantenere provvisoria- 
mente, in conformità dell’articolo 16, paragrafo 4, se- 
condo comma, essa è dispensata dall’applicare le dispo- 
sizioni degli articoli 17 e 18. Allo scadere dell’autorizza- 
zione, essa applica i dazi che risulterebbero dall'appli- 
cazione di detti articoli. 


Articolo 20 


1. La Turchia ha la facoltà di concedere contingenti 
tariffari a dazi ridotti o nulli, previa autorizzazione del 
Consiglio di Associazione, al fine di facilitare l’importa- 
zione di alcuni prodotti in provenienza dai paesi con i 
quali la Turchia è legata da accordi commerciali bilate- 
rali, qualora l'esecuzione di detti accordi risenta in mi- 
sura sensibile dell'applicazione delle disposizioni del 
presente Protocollo e delle misure adottate in esecu- 
zione del medesimo. 


2. Tale autorizzazione è considerata come data quando 
1 contingenti tariffari di cui al paragrafo precedente 
rispondono ai seguenti requisiti: 

a) il valore totale di detti contingenti non supera 
annualmente il 10 90 del valore medio delle importazioni 
turche provenienti dai paesi terzi nel corso degli ultimi 
tre anni per i quali si disponga di statistiche, dedotte le 
importazioni effettuate con le risorse di cui all'Allegato 
n. 4, L'ammontare del 10 % è diminuito dell'ammontare 
delle importazioni provenienti dai paesi terzi effettuate 
in franchigia da dazi doganali nel quadro dell'Allegato 
n. 4; 

b) per ogni prodotto, il valore d'importazione pre- 
visto nel quadro dei contingenti tariffari non supera 
un terzo del valore medio delle importazioni turche di 
questo prodotto in provenienza dai paesi terzi nel corso 
degli ultimi tre anni peri quali si disponga di statistiche. 


3. La Turchia notifica al Consiglio di Associazione le 
misure che essa intende adottare in conformità del pa- 
ragrafo 2. 

Alla fine della fase transitoria, il Consiglio di Associa- 
zione può decidere se le disposizioni del paragrafo 2 
debbano essere abolite o modificate. 


4, In nessun caso il dazio di un contingente tariffario 
può essere inferiore a quello effettivamente applicato 
dalla Turchia alle importazioni provenienti dalla Comu- 
nità. 


CapitoLo II 


ABOLIZIONE DELLE RESTRIZIONI QUANTITATIVE 
TRA LE PARTI CONTRAENTI 


Articolo 21 


Salve le disposizioni che seguono, sono vietate tra le 
Parti Contraenti le restrizioni quantitative all’importa- 
zione nonché qualsiasi misura di effetto equivalente. 


Articolo 22 


1. Le Parti Contraenti si astengono dall’introdurre fra 
‘loro nuove restrizioni quantitative all'importazione e 
misure di effetto equivalente. 


2. Tuttavia, per quanto riguarda la Turchia, tale ob- 
bligo si applica, all'entrata in vigore del presente Pro- 


tocollo, soltanto al 35 % delle sue importazioni private 
in provenienza dalla Comunità durante il 1967. Questa 
percentuale è portata a 40, 45, 60 e 80 % rispettivamente 
tre, otto, tredici e diciotto anni dopo l’entrata in vigore 
del presente Protocollo. 


3. Sei mesi prima di ciascuna delle tre ultime sca- 
denze, il Consiglio di Associazione esamina le conse- 
guenze dell'aumento dell'aliquota di liberalizzazione 
sullo sviluppo economico della Turchia e, se. del caso, 
decide, allo scopo di assicurare uno sviluppo economico 
accelerato della Turchia, di rinviare la scadenza per un 
periodo di tempo che esso stesso fissa. 

In mancanza di una decisione al riguardo, Ia scadenza 
è rinviata di un anno. La procedura d'esame è ripresa 
nuovamente sei mesi prima della scadenza di questo ter- 
mine. Un secondo rinvio di un anno interviene se nuo- 
vamente il Consiglio di Associazione non prende una 
decisione. 


Al termine di questo secondo periodo, la maggiora- 
zione dell'aliquota di liberalizzazione è applicata dalla 
Turchia, salvo decisione contraria del Consiglio di Asso- 
ciazione. 


4. L'elenco dei prodotti in provenienza dalla Comu- 
nità, la cui importazione è liberalizzata in Turchia, è 
notificato alla Comunità al momento della firma del pre- 
sente Protocollo. Questo elenco è consolidato nei con- 
fronti della Comunità. Gli elenchi dei prodotti liberaliz- 
zati a ciascuna delle scadenze contemplate dal paragrafo 
2, sono notificati alla Comunità e consolidati nei con- 
fronti della medesima. 


5. La Turchia può ripristinare restrizioni quantitative 
all'importazione dei prodotti liberalizzati, ma non con- 
solidati a norma del presente articolo, a condizione di 
aprire, a favore della Comunità, contingenti almeno pari 
al 75 % della media delle importazioni in provenienza 
dalla Comunità effettuate durante gli ultimi tre anni che 
precedono tale ripristino. Questi contingenti sono sog- 
getti alle disposizioni dell'articolo 25, paragrafo 4. 


6. In nessun caso la Turchia applica alla Comunità 
un trattamento meno favorevole di quello riservato ai 
paesi terzi. 


Articolo 23 


Le Parti Contraenti si astengono, nei loro reciproci 
scambi, dal rendere più severe le restrizioni quantitative 
all'importazione e le misure di effetto equivalente esi- 
stenti alla data di entrata in vigore del presente Proto- 


collo, fatte salve le disposizioni dell’articolo 22, para- 


grafo 5. 
Articolo 24 


La Comunità abolisce, all'entrata in vigore del pre- 
sente Protocollo, tutte le restrizioni quantitative alle 
importazioni provenienti dalla Turchia. Questa libera- 
lizzazione viene consolidata nei confronti della Turchia. 


Articolo 25 


i. La Turchia abolisce progressivamente le restrizioni 
quantitative alle importazioni provenienti dalla Comu: 
nità alle condizioni determinate nei paragrafi seguenti. 


2. Un anno dopo l’entrata in vigore del presente Pro- 
tocollo, sono aperti contingenti all'importazione a fa- 
vore della Comunità per ciascuno dei prodotti non libe- 
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ralizzati in Turchia. Detti contingenti sono fissati in un 
ammontare pari alla media delle importazioni in prove- 
mienza dalla Comunità realizzate nel corso degli ultimi 
tre anni per i quali si dispone di statistiche, fatta dedu- 
zione delle importazioni realizzate: 


a) con risorse speciali di assistenza connesse con 
determinati progetti di investimento; 

b) senza concessione di divise; 

c) nel quadro della legge sull’incoraggiamento degli 
investimenti di capitali stranieri. 


3. Quando per un prodotto non liberalizzaio ie impor- 
tazioni provenienti dalla Comunità effettuate nel corso 
del primo anno dall’entrata in vigore del presente Pro- 
tocollo, non raggiungono il 7 % delle importazioni totali 
di tale prodotto, un contingente pari al 7 % di tali im- 
portazioni è fissato un anno dopo l'entrata in vigore del 
presente Protocollo. 


4. Tre anni dopo l’entrata in vigore del presente Pro- 
tocollo, la Turchia aumenta il complesso dei contingenti 
così fissati, in modo da raggiungere, rispetto all'anno 
precedente, un incremento di almeno il 10 % del loro 
valore totaie e ar aimeno ii 5 % del valore dei contin- 
gente relativo a ciascun prodotto. Ogni due anni, questi 
valori sono aumentati nelle stesse proporzioni rispetto 
al periodo precedente. 


5. A decorrere dal tredicesimo anno dall’entrata in 
vigore del presente Protocollo, ciascun contingente è 
aumentato, ogni due anni, di almeno il 20 % rispetto al 
periodo precedente. 


6. Quando per un prodotto non liberalizzato non è 
stata effettuata nessuna importazione in Turchia du- 
rante il primo anno dall'entrata in vigore del presente 
Protocollo, le modalità d'apertura è d’'ampliamento di 
un contingente sono fissate dal Consiglio di Associazione. 


7. Quando il Consiglio di Associazione costata che nel 
corso di due anni consecutivi le importazioni di un pro- 
dotto non liberalizzato sono state sensibilmente infe- 
riori al contingente aperto, questo contingente non può 
essere preso in considerazione nel calcolo del valore 
complessivo dei contingenti. In tal caso, la Turchia abo- 
lisce il contingente di questo prodotto nei confronti della 
Comunità. 


8. Tutte le restrizioni quantitative all'importazione in 
Turchia devono essere abolite al più tardi ventidue anni 
dopo l'entrata in vigore del presente Protocollo. 


Articolo 26 


1. Le Parti Contraenti aboliscono tra loro tutte le 
misure di effetto equivalente a restrizioni quantitative 
all'importazione non oltre la fine di un periodo di ven- 
tidue anni. Il Consiglio di Associazione raccomanda gli 
adattamenti graduali da effettuare durante tale periodo, 
tenendo conto delle disposizioni adottate all’interno del- 
la Comunità, 


2. In particolare la Turchia abolisce progressivamente 
le cauzioni che devono essere versate dagli importatori 
per l'importazione di merci provenienti dalla Comunità, 
secondo i ritmi previsti dagli articoli 10 e 11. 

Inoltre le cauzioni la cui percentuale è superiore al 
140 % del valore in dogana delle merci importate in pro- 
venienza dalla Comunità, per quanto riguarda le parti, 
1 pezzi staccati e gli accessori degli autoveicoli della voce 


87.06 della tariffa doganale turca, e le cauzioni la cui 
percentuale è superiore al 120 % di detto valore, per 
quanto riguarda gli altri prodotti, sono abbassate ai li- 
velli sopra indicati a decorrere dall’entrata in vigore del 


presente Protocollo. 


Articolo 27 


1. Sono vietate fra le Parti Contraenti le restrizioni 
quantitative all'esportazione nonché qualsiasi misura di 
effetto equivalente. 

La Comunità e la Turchia aboliscono tra loro, al più 
tardi alla fine della fase transitoria, le restrizioni quan- 
titative all'esportazione e qualsiasi misura di effetto 
equivalente. 


2. In deroga al paragrafo precedente, la Comunità e 
la Turchia, previa consultazione del Consiglio di Asso- 
ciazione, possono mantenere o introdurre restrizioni al- 
l'esportazione di prodotti di base, nella misura neces- 
saria a promuovere lo sviluppo di determinate attività 
della loro economia o a far fronte ad un'eventuale pe- 
nuria di tali prodotti. 

In questo caso, la Parte interessata apre, a favore del- 
l’altra Parte, un contingente che tiene conto della me- 
dia delle esportazioni degli ultimi tre anni per i quali 
sono disponibili statistiche e dello sviluppo normale 
degli scambi determinato dall'attuazione progressiva 
dell'unione doganale. 


Articolo 28 


La Turchia si dichiara disposta ad eliminare nei con- 
fronti della Comunità, le restrizioni quantitative all’im- 
portazione ed all'esportazione ad un ritmo più rapido 
di quello previsto dagli articoli precedenti, quando ciò 
le sia consentito dalla sua situazione economica generale 
e dalla situazione del settore interessato. Il Consiglio 
di Associazione rivolge raccomandazioni a tal fine alla 
Turchia. 


Articolo 29 


Le disposizioni degli articoli da 21 a 27 inclusi lasciano 
impregiudicati i divieti o le restrizioni all'importazione, 
all'esportazione o al transito, giustificati da motivi di 
moralità pubblica, di ordine pubblico, di pubblica sicu- 
rezza, di tutela della salute e della vita delle persone 
e degli animali, o di preservazione dei vegetali, di pro- 
tezione del patrimonio artistico, storico o archeologico 
nazionale, o di tutela della proprietà industriale e com- 
merciale. Tuttavia, tali divieti o restrizioni non devono 
costituire un mezzo di discriminazione arbitraria, né una 
restrizione dissimulata al commercio fra le Parti Con- 
traenti. 


Articolo 30 


1. Le Parti Contraenti procedono ad un progressivo 
riordinamento dei monopoli nazionali che presentano 
un carattere commerciale, in modo che venga esclusa 
alla fine di un periodo di ventidue anni, qualsiasi discri- 
minazione fra i cittadini degli Stati membri della Co- 
munità e i cittadini turchi per quanto riguarda le con- 
dizioni relative all’approvvigionamento ed agli sbocchi. 

Le disposizioni del presente articolo si applicano a 
qualsiasi organismo per mezzo del quale uno Stato 
membro o la Turchia, de jure o de facto, controlla, di- 
rige o influenza sensibilmente, direttamente o indiretta- 
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mente, le importazioni e le esportazioni tra la Comu- 
nità e la Turchia. Tali disposizioni si applicano altresì 
ar monopoli di Stato delegati. 


2. Le Parti Contraenti si astengono da qualsiasi nuova 
misura contraria ai principi enunciati nel paragrafo 1 o 
tale da limitare la portata degli articoli relativi alla 
abolizione dei dazi doganali e delle restrizioni quanti- 
tative fra le Parti Contraenti. 


3. Le modalità e il ritmo per l'adattamento dei mono- 
poli turchi di cui al presente articolo e per la riduzione 
degli ostacoli agli scambi fra la Comunità e la Turchia, 
sono fissati dal Consiglio di Associazione al più tardi 
entro sei anni dall'entrata in vigore del presente Pro- 
tocollo. 

Fino alla decisione del Consiglio di Associazione pre- 
vista dal comma precedente, le Parti Contraenti appli- 
cano ai prodotti che nell’altra Parte Contraente formano 
oggetto di un monopolio, un trattamento almeno altret- 
tanto favorevole quanto quello applicato agli stessi pro- 
dotti del paese terzo più favorito. 


4. Gli ‘obblighi delle Parti Contraenti sussistono sola- 
mente in quanto siano compatibili con gli accordi in- 
ternazionali esistenti. 


CapitoLOo III 


PRODOTTI SOTTOPOSTI, ALL'IMPORTAZIONE NEL- 
LA COMUNITA’, AD UNA REGOLAMENTAZIONE 
SPECIFICA IN SEGUITO ALLA ATTUAZIONE DEL- 
LA POLITICA AGRICOLA COMUNE 


Articolo 31 


Il regime definito al capitolo IV per i prodotti agricoli 
è applicabile ai prodotti sottoposti, al momento dell’im- 
portazione nella Comunità, ad una regolamentazione 
specifica in seguito all'attuazione della politica agricola 
comune. 


CapitoLo IV 


AGRICOLTURA 


Articolo 32 


Salvo contrarie disposizioni previste dagli articoli da 
33 a 35, le norme del presente Protocollo sono applica- 
bili ai prodotti agricoli. 


Articolo 33 


1. Nel corso di un periodo di ventidue anni, la Tur- 
chia procede all’adattamento della propria politica agri- 
cola allo scopo di adottare, ‘alla fine di tale periodo, le 
disposizioni della politica agricola comune la cui appli- 
cazione in Turchia è indispensabile per l'attuazione della 
libera circolazione dei prodotti agricoli tra la Comunità 
e la Turchia. 


2. Durante il periodo contemplato al paragrafo 1, la 
Comunità, all’atto dell’instaurazione o durante lo svi- 
luppo ulteriore della propria politica agricola, tiene 
conto degli interessi della agricoltura turca. La Turchia 
comumca alla Comunità tutti gli elementi utili a questo 
scopo. 


3. La Comunità comunica alla Turchia le proposte 
della Commissione relative all’instaurazione o allo svi- 
luppo della politica agricola comune, nonché i pareri 
formulati e le decisioni prese in merito a queste pro- 
poste. 


4. Il Consiglio di Associazione decide quali comunica- 
zioni relative al settore agricolo devono essere trasmesse 
dalla Turchia alla Comunità. 


5. Nel quadro del Consiglio di Associazione, possono 
aver luogo consultazioni sulle proposte della Commis- 
sione di cui al paragrafo 3 e sulle misure che la Turchia 
intende adottare nel settore agricolo conformemente al 
paragrafo I. 


Articolo 34 


1. Alla fine del periodo di ventidue anni, il Consiglio 
di Associazione, dopo aver costatato che la Turchia ha 
adottato le misure di politica agricola comune di cui 
all'articolo 33, paragrafo 1, adotta le disposizioni neces- 
sarie alla realizzazione della libera circolazione dei pro- 
dotti agricoli tra la Comunità e la Turchia. 


2. Le disposizioni di cui al paragrafo 1 possono com- 
portare qualsiasi deroga necessaria alle norme previste 
dal presente Protocollo. 


3. Il Consiglio di Associazione può modificare la data 
di cui al paragrafo 1. 


Articolo 35 


1. In attesa che le disposizioni previste all'articolo 34 
siano adottate ed in deroga agli articoli da 7 a 11, da 15 
a 18, 19 paragrafi 1 e 5, da 21 a 27 e 30, la Comunità e 
la Turchia si accordano reciprocamente, per i loro scam- 
bi di prodotti agricoli, un regime preferenziale la cui 
ampiezza e le cui modalità sono determinate dal Con- 
siglio di Associazione. 


2. Tuttavia, il regime applicabile sin dall'inizio della 
fase transitoria è stabilito nell'Allegato n. 6. 


3. Un anno dopo l’entrata in vigore del presente Pro- 
tocollo e successivamente ogni due anni, il Consiglio di 
Associazione esamina, a richiesta di una delle due Parti, 
i risultati del regime preferenziale applicabile ai pro- 
dotti agricoli. Esso può decidere i miglioramenti neces- 
sari per assicurare la realizzazione progressiva degli 
obiettivi dell'Accordo di Associazione. 


4. Le disposizioni dell’articolo 34, paragrafo 2, sono 
applicabili. 


TITOLO II 


Circolazione delle persone e dei servizi 


CapiToLO I 


I LAVORATORI 


Articolo 36 


La libera circolazione dei lavoratori tra gli Stati mem- 
bri della Comunità e la Turchia sarà realizzata gradual- 
mente, conformemente ai principi enunciati all'arti- 
colo 12 dell'Accordo di Associazione tra la fine del dodi- 
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cesimo e del ventiduesimo anno dall'entrata in vigore 
di detto Accordo. 

Il° Consiglio di Associazione stabilirà le modalità 
all'uopo necessarie. 


Articolo 37 


Ciascuno Stato membro accorda ai lavoratori di na- 
zionalità turca occupati nella Comunità un regime ca- 
ralterizzato dall'assenza di discriminazioni fondate sulla 
nazionalità nei confronti dei lavoratori cittadini degli 
altri Stati membri della Comunità, per quanto riguarda 
le condizioni di lavoro e la retribuzione. 


Articolo 38 


‘ Nell'attesa della graduale realizzazione della libera 
circolazione dei lavoratori tra gli Stati membri della 
Comunità e la Turchia, il Consiglio di Associazione potrà 
esammare tutti i problemi connessi con la mobilità geo- 
grafica e professionale dei lavoratori di nazionalità turca, 
in particolare la proroga dei permessi di lavoro e di 
soggiorno, per facilitare la loro occupazione in ciascuno 
Stato membro. - 

A tal fine il Consiglio di Associazione può rivolgere 
raccomandazioni agli Stati membri. 


Articolo 39 


1. Prima della fine del primo anno dall'entrata in 
vigore del presente Protocollo, il Consiglio di Associa- 
zione adotta disposizioni in materia di sicurezza sociale 
a favore dei lavoratori di nazionalità turca che si spo- 
stano all’interno della Comunità e delle loro famiglie 
residenti nella Comunità. 


2. Queste disposizioni dovranno permettere ai lavo- 
ratori di nazionalità turca, secondo modalità da fissare, 
il cumulo di periodi di assicurazione o di occupazione 
trascorsi nei vari Stati membri per quanto riguarda le 
pensioni e le rendite di vecchiaia, di decesso e d’inva- 
lidità, nonché l'assistenza sanitaria del lavoratore e della 
sua famiglia residenti nella Comunità. Queste disposi. 
zioni non potranno creare un obbligo per gli Stati mem- 
bri della Comunità di prendere in considerazione 1 
periodi trascorsi in Turchia. 


3. Le disposizioni di cui sopra devono permettere di 
assicurare 11 pagamento degli assegni familiari quando 
la famiglia del lavoratore risiede nella Comunità. 


4. Le pensioni e le rendite di vecchiaia, di decesso e 
di invalidità acquisite in virtù delle disposizioni prese 
in applicazione del paragrafo 2 dovranno poter essere 
esportati in Turchia. 


5. Le disposizioni di cui al presente articolo non pre- 
giudicano i diritti e gli obblighi derivanti dagli accordi 
bilaterali esistenti tra la Turchia e gli Stati membri 
della Comunità se essi prevedono un regime più favo- 
revole ai cittadini turchi. 


Articolo 40 


Il Consiglio di Associazione può indirizzare racco- 
mandazioni agli Stati membri ed alla Turchia per favo- 
rire lo scambio di giovani lavoratori ispirandosi alle 
misure risultanti dall’applicazione da parte degli Stati 
membri dell'articolo 50 del Trattato che isiituisce la 
Comunità. 
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CaprtoLo II 
DIRITTO DI STABILIMENTO, SERVIZI E TRASPORTI 


Articolo 41 


1. Le Parti Contraenti si astengono dall’introdurre tra 
loro nuove restrizioni alla libertà di stabilimento e alla 
libera prestazione dei servizi. 


2. Conformemente ai principi enunciati agli articoli 13 
e 14 dell'Accordo di Associazione, il Consiglio di Asso- 
ciazione stabilisce il ritmo e je modalità secondo ie 
quali le Parti Contraeriti sopprimono progressivamente 
tra loro le réstrizioni alla libertà di stabilimento e alla 
libera prestazione dei servizi. 

ll Consiglio di Associazione stabilisce tale ritmo e tali 
modalità per le diverse categorie di attività, tenendo 
conto delle disposizioni analoghe già adottate dalla Co- 
munità in questi settori, nonché della particolare situa- 
zione economica e sociale della Turchia. Sarà accordata 
priorità alle attività che contribuiscono particolarmente 
allo sviluppo della produzione e degli scambi. 


Articolo 42 


1. II Consiglio di Associazione estende alla Turchia, 
secondo le modalità che adotta tenendo conto in par- 
ticolare della situazione geografica della Turchia, le di- 
sposizioni del Trattato che istituisce la Comunità rela- 
tive ai trasporti, e può, alle stesse condizioni, estendere 
alla Turchia gli atti adottati dalla Comunità in appli- 
cazione di dette disposizioni per i trasporti per ferro- 
via, su strada e per via navigabile. 

2. Ove la Comunità, a norma dell’articolo 84, para- 
grafo 2, del Trattato che istituisce la Comunità, adotta 
disposizioni per la navigazione marittima ed aerea, il 
Consiglio di Associazione decide se, in quale misura e 
con quale procedura potranno essere prese disposizioni 
per la navigazione marittima ed aerea turca. 


TITOLO JII 


Ravvicinamento delle politiche economiche 


CaprtoLO I 


CONCORRENZA, FISCALITA’ E RAVVICINAMENTO 
DELLE LEGISLAZIONI 


Articolo 43 


1. Il Consiglio di Associazione stabilisce, entro sei 
anni dall'entrata in vigore del presente Protocollo, le 
condizioni e modalità per l'applicazione dei principi di 
cui agli articoli 85, 86, 90 e 92 del Trattato che istitui- 
sce la Comunità. 


2. Durante la fase transitoria, si può considerare che 
la Turchia si trovi nella situazione prevista all'arti- 
colo 92, paragrafo 3, lettera a) del Trattato che isti- 
tuisce la Comunità. A tale titolo, gli aiuti destinati a 
favorirne lo sviluppo economico sono considerati com- 
patibili con il buon funzionamento dell’Associazione in 
quanto non alterino le condizioni degli scambi in una 
misura che sia contraria all'interesse comune delle Parti 
Contraenti. 


Alla fine della fase transitoria il Consiglio di Asso- 
ciazione decide, tenendo conto della situazione econo- 
mica della Turchia a tale data, se sia necessario pro- 
rogare la disposizione di cui al comma precedente. 


Articolo 44 


1. Nessuna Parte Contraente colpisce direttamente o 
indirettamente i prodotti dell'altra Parte con imposi- 
zioni interne, di qualsiasi natura, superiori a quelle che 
colpiscono direttamente o indirettamente i prodotti na- 
zionali similari. 

Nessuna Parte Contraente colpisce i prodotti dell’al- 
tra Parte con imposizioni interne che siano tali da pro- 
teggere indirettamente altre produzioni. 

Le Parti Contraenti eliminano, non oltre l’inizio del 
terzo anno dall'entrata in vigore del presente Protocollo, 
le disposizioni esistenti alla data della firma di detto 
Protocollo che siano contrarie alle norme di cui sopra. 


2. Negli scambi tra la Comunità e la Turchia, i pro- 
dotti esportati non possono beneficiare di alcun ristorno 
di imposizioni interne che sia superiore al livello delle 
imposizioni ad essi applicate direttamente o indiret- 
tamente. 


3. Quando l'imposta sulla cifra di affari sia riscossa 
in base al sistema dell'imposta cumulativa a cascata, 
possono essere fissate aliquote medie per prodotto o 
gruppi di prodotti, per quanto riguarda le imposizioni 
interne applicate ai prodotti importati o i ristorni ac- 
cordati ai prodotti esportati, senza pregiudizio tuttavia 
dei principi enunciati nei paragrafi precedenti. 


4. Il Consiglio di Associazione vigila sull’applicazione 
delle precedenti disposizioni, tenendo conto dell'espe- 
rienza acquisita dalla Comunità nel settore considerato 
dal presente articolo. 


Articolo 45 


Per quanto riguarda le imposizioni diverse dalle im- 
poste sulla cifra d'affari, dalle imposte di consumo e 
dalle altre imposte indirette, si possono concedere éso- 
neri e rimborsi all'esportazione e introdurre tasse di 
compensazione applicabili alle importazioni, negli scam- 
bi tra la Comunità e la Turchia, soltanto qualora le mi- 
sure progettate siano state preventivamente approvate 
per un periodo limitato dal Consiglio di Associazione. 


Articolo 46 


Le Parti Contraenti possono adottare le misure di sal- 
vaguardia che ritengono necessarie per ovviare alle dif- 
ficoltà risultanti sia dalla mancanza di decisioni del 
Consiglio di Associazione per la definizione delle con- 
dizioni e modalità d'applicazione di cui all'articolo 43, 
paragrafo 1, sia da una mancata applicazione di tali de- 
cisioni 0 delle disposizioni di cui agli articoli 44 e 45. 


Articolo 47 


1. Qualora, durante un periodo di ventidue anni, il 
Consiglio di Associazione, su domanda di una delle Parti 
Contraenti, accerti l’esistenza di pratiche di dumping 
esercitate nelle relazioni tra la Comunità e la Turchia, 
rivolge raccomandazioni all’autore o agli autori di tali 
pratiche per porvi termine. 
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2. La Parte lesa può, dopo averne informato il Con- 
siglio di Associazione, adottare le idonee misure di pro- 
tezione qualora: 


a) il Consiglio di Associazione non abbia preso al. 
cuna decisione a norma del primo comma entro tre 
mesi dalla presentazione della domanda; 

b) pur essendd state trasmesse le raccomandazioni 
previste dal primo comma, le pratiche di dumping con- 
tinuino a sussistere. 


Inoltre, quando l'interesse della Parte lesa richieda 
un'azione immediata, detta Parte può, dopo averne in- 
formato il Consiglio di Associazione, istituire, a titolo 
conservativo, misure provvisorie di protezione, ivi com- 
presi dazi anti-dumping. La durata di queste misure non 
può superare tre mesi dalla presentazione della doman- 
da o dalla data in cui la Parte lesa avrà preso misure 
di protezione in virtù della lettera ) del comma pre- 
cedente. 


3. Quando le misure di protezione siano state prese 
nell'ipotesi di cui alla lettera a), primo comma del pa- 
ragrafo 2 o al secondo comma dello stesso paragrafo, 
il Consiglio di Associazione può, in qualsiasi momento, 
decidere che tali misure di protezione siano sospese in 
attesa che 'siano trasmesse le raccomandazioni di cui 
al paragrafo 1. 

Quando le misure di protezione siano state prese nel- 
l'ipotesi di cui al paragrafo 2, primo comma, lettera bd), 
il Consiglio di Associazione può raccomandare di sop- 
primere o modificare dette misure di protezione. 


4. I prodotti originari di una delle Parti Contraenti 
o che in essa si trovino in libera pratica e che siano 
stati esportati nell’altra Parte Contraente, sono ammessi 
alla reimportazione sul territorio della prima, senza che 
essi possano essere sottoposti ad alcun dazio doganale, 
restrizione quantitativa o misura di effetto equivalente. 

Il Consiglio di Associazione può formulare tutte le 
raccomandazioni utili per l'applicazione delle disposi- 
zioni del presente paragrafo, ispirandosi all'esperienza 
acquisita dalla Comunità in detto settore. 


Articolo 48 


Nei settori non soggetti alle disposizioni del presente 
Protocollo e che abbiano una diretta incidenza sul fun- 
zionamento dell’Associazione o nei settori previsti da 
queste disposizioni quando esse non prescrivano una 
procedura specifica, il Consiglio di Associazione può rac- 
comandare a ciascuna delle Parti Contraenti di pren- 
dere misure volte al ravvicinamento delle disposizioni 
legislative, regolamentari o amministrative. 


CapitoLO II 
POLITICA ECONOMICA 


Articolo 49 


Ai fini di facilitare la realizzazione degli obiettivi 
enunciati all'articolo 17 dell'Accordo di Associazione, le 
Parti Contraenti si consultano regolarmente in seno al 
Consiglio di Associazione per coordinare le loro rispet- 
tive politiche economiche. 

In caso di necessità il Consiglio di Associazione rac- 
comanda le misure adatte a far fronte alla situazione. 
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Articolo 50 l'Associazione, si procederà a consultazioni adeguate, 
in sede di Consiglio di Associazione, per tener conto 


1. Le Parti Contraenti si dichiarano disposte a pro- degli interessi delle Parti Contraenti. 


cedere alla liberalizzazione dei loro pagamenti oltre . oa . 
quanto previsto all'articolo 19 dell'Accordo di Associa-| 2. Al termine della fase transitoria, le Parti Contraenti 
zione, nella misura in cui ciò sia consentito dalla loro | rafforzano, in sede di Consiglio di Associazione, il coor- 
situazione economica generale e, in particolare, dalla | dinamento delle loro politiche commerciali allo scopo 
situazione della loro bilancia dei pagamenti. di attuare una politica commerciale fondata su principi 


: , HESS cia Narn ._. j uniformi. 
2. Nella misura in cui gli scambi di merci e di servizi 


ed i movimenti di capitali siano limitati unicamente da Articolo 54 
restrizioni sui relativi pagamenti, si applicano per ana- 


logia, ai fini della graduale soppressione di tali restri- 1. Ove la Comunità concluda un Accordo di associa- 
Ù n . . ‘ wi ' e . i ‘ . »° ", 
zioni, le disposizioni relative all'abolizione delle restri- zione o un accordo preferenziale che abbia un'incidenza 


zioni quantitative, alla prestazione di servizi e ai moviì- diretta e particolare sul funzionamento - della Associa- 
menti dei capitali. zione, si svolgeranno in sede di Consiglio di Associa- 
l ve zione consultazioni adeguate per permettere alla Comu- 
3. Le Parti Contraenti si impegnano a non rendere | nità di prendere in considerazione gli interessi reci- 
più restrittivo, salvo il preventivo consenso del Consiglio | proci definiti dall’Accordo di Associazione tra la Comu- 
di Associazione, il regime da esse applicato ai trasferi- | pità e la Turchia. 
menti relativi alle transazioni invisibili enumerate nel. 
l'Allegato III del Trattato che istituisce la Comunità. 


2. Quando ciò risulti necessario per evitare ostacoli 
alla circolazione delle merci all’interno dell’Associazione, 
la Turchia procura di prendere tutte le misure utili per 
agevolare la soluzione dei problemi pratici che potreb- 
bero essere posti dai suoi scambi con i paesi legati alla 
Comunità da un accordo di associazione o da un accor- 
do preferenziale. 

Se tali misure non vengono prese, il Consiglio di 
Associazione può adottare le disposizioni necessarie per 
Assicurare il buon funzionamento dell’Associazione. 


4. Ove necessario, le Parti Contraenti si concertano 
sulle misure da adottare per rendere possibile la realiz- 
zazione dei pagamenti e dei trasferimenti di cui all’arti- 
colo 19 dell'Accordo di Associazione c al presente ar- 
ticolo. 


Articolo 51 


Ai fini della realizzazione degli obiettivi enunciati 
all'articolo 20 dell'Accordo di Associazione, sin dall’en- 
trata in vigore del presente Protocollo la Turchia pro- 
cura di migliorare il regime accordato ai capitali pri- 
vati provenienti dalla Comunità che possano contri 
buire al suo sviluppo economico. 


Articolo 55 


In sede di Consiglio di Associazione avranno luogo 
consultazioni sull’applicazione della « Cooperazione Re- 
gionale per lo Sviluppo (R.C.D.) ». 

Il Consiglio di Associazione può all'occorrenza stabi- 
lire Ie disposizioni necessarie. Queste disposizioni non 
devono ostacolare il buon funzionamento dell’Associa- 
zione. 


Articolo 52 


Le Parti Contraenti procurano di non introdurre nuo 
ve restrizioni di cambio pregiudizievoli ai movimenti 
dei capitali tra loro, nonché ai pagamenti correnti rela- 
tivi a questi movimenti, e di non rendere più restrittivo Articolo 56 

Nel caso di un’adesione di uno Stato terzo alla Co- 
munità, avranno luogo, in sede di Consiglio di Asso- 
ciazione, consultazioni adeguate per permettere che: 
siano presi in considerazione gli interessi reciproci della 
Comunità e della Turchia definiti dall’Accordo di Asso- 
ciazione. 

| 


1l regime esistente. 

Le Parti Contraenti semplificano, nella misura del 
possibile, le formalità di autorizzazione e di controllo 
applicabili alla conclusione od all'esecuzione delle tran- 
sazioni e dei trasferimenti di capitali e, all'occorrenza, 
s1 concertano a tal fine. 


CapitoLo III 


POLITICA COMMERCIALE TITOLO IV 


Articolo 53 Disposizioni generali e finali 


1. Le Parti Contraenti si concertano in sede di Con- 
siglio di Associazione per assicurare, durante la fase 
transitoria, il coordinamento delle loro politiche com- 
merciali nei confronti dei paesi terzi, segnatamente nei 


settori contemplati dall’articolo 113, paragrafo 1 del 
Trattato che istituisce la Comunità. 


Articolo 57 


Le Parti Contraenti modificano progressivamente le 
condizioni di partecipazione ai contratti conclusi dalle 
amministrazioni o dalle imprese pubbliche, nonché dalle 
imprese private alle quali siano stati concessi diritti 
speciali od esclusivi in modo da eliminare, alla fine di 
un periodo di ventidue anni, ogni discriminazione tra 
i cittadini degli Stati membri e i cittadini della Turchia 


A questo scopo, ciascuna Parte Contraente, comunica 
su richiesta dell'altra Parte, tutte le informazioni utili 
sugli accordi che essa conclude e che comportino dispo- 
sizioni tariffarie o commerciali, nonché sulle modifiche | stabiliti sul territorio delle Parti Contraenti. 
apportate al regime dei suoi scambi con l'estero. Il Consiglio di Associazione adotta le modalità e il 

Ove queste modifiche o ‘questi accordi abbiano unalritmo di tali modificazioni ispirandosi allc soluzioni 
incidenza diretta e particolare sul funzionamento del-| adottate all’interno della Comunità in questo settore. 
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Articolo 58 


Nei settori coperti dal presente Protocollo: 

— 1l regime applicato dalla Turchia nei confronti 
della Comunità non può dar luogo ad alcuna discrimi- 
nazione fra gli Stati membri, i loro cittadini e le loro 
società; 

— il regime applicato dalla Comunità nei confronti 
della Turchia non può dar luogo ad alcuna discrimina- 
zione tra cittadini o società turche. 


Articolo 59 


Nei settori coperti dal presente Protocollo, la Turchia 
non può beneficiare di un trattamento più favorevole 
di. quello che gli Stati membri si accordano reciproca- 
mente in virtù del Trattato che istituisce la Comunità. 


Articolo 60 


1. Qualora in un settore dell'attività economica della 
Turchia si verifichino gravi perturbazioni, o tali da 
compromettere la sua stabilità finanziaria con l'estero, 
ovvero qualora sorgano difficoltà tali da alterare la 
situazione economica di una regione della Turchia, 
quest'ultima può adottare le necessarie misure di sal- 
vaguardia. 

Tali misure, e le relative modalità di applicazione, 
sono notificate senza indugio al Consiglio di Associa- 
zione. 


2. Qualora in ‘un settore dell’attività economica della 
Comunità ovvero di uno o più Stati membri si verifi- 
chino gravi perturbazioni, tali da compromettere la sta- 
bilità finanziaria con l'estero di uno o più Stati membri, 
ovvero qualora sorgano difficoltà tali da alterare la si- 
tuazione economica di una regione della Comunità, 
quest’ultima può adottare, o autorizzare lo Stato mem- 
bro o gli Stati membri interessati ad adottare le neces- 
sarie misure di salvaguardia. 

Tali misure nonché le relative modalità d'’applica- 
zione sono notificate senza indugio al Consiglio di As- 
sociazione. 


3. Per l'applicazione delle disposizioni dei paragrafi 1 
e 2 deve essere data la precedenza alle misure che 
recano 11 mor turbamento possibile nel funziona- 
mento dell’Associazione. Tali misure non devono an- 
dare oltre la portata strettamente indispensabile ad 
evviare alle difficoltà manifestatesi. 


4, Sulle misure prese in applicazione dei paragrafi 1 
e 2, possono intervenire consultazioni in sede di Con- 
siglio di Associazione. 


Articolo 61 
La fase transitoria ha una durata di dodici anni, fatte 
salve le disposizioni particolari del presente Protocollo. 
Articolo 62 
Il presente Protocollo ed i suoi Allegati costituiscono 


parte integrante dell’Accordo che crea un'Associazione 
tra la Comunità Economica Europea e la Turchia. 


Articolo 63 


1. Il presente Protocolio sarà ratificato dagli Stati 
firmatari conformemente alle loro rispettive norme co- 
stituzionali e sarà validamente concluso, per quanto 
concerne la Comunità, con una decisione del Consiglio 
presa conformemente alle disposizioni del Trattato che 
istituisce la Comunità e notificata alle Parti Contraenti 
dell'Accordo che crea una Associazione tra la Comunità 
Economica Europea e la Turchia. 

Gli strumenti di. ratifica e l'atto di notifica della con- 
clusione sopra previsti saranno scambiati a Bruxelles. 


2. Il presente Protocollo entrerà in vigore il primo 
giorno del mese successivo alla data dello scambio degli 
strumenti di ratifica e dell’atto di notifica della conclu- 
sione di cui al paragrafo 1. 


3. Se l’entrata in vigore del presente Protocollo non 
coincide con l'inizio dell’anno civile, il Consiglio di As- 
sociazione può abbreviare o prolungare i termini in 
esso previsti particolarmente per la realizzazione della 
libera circolazione delle merci, in modo da farli scadere 
alla fine dell’anno civile. 


Articolo 64 


Il presente Protocollo è redatto in duplice esemplare, 
in lingua tedesca, francese, italiana, olandese e turca, 
ciascuno di detti testi facenti ugualmente fede. 


IN FEDE DI CHE, i plenipotenziari sottoscritti hanno 
apposto le loro firme in calce al presente. Protocollo 
addizionale. 


Fatto a Bruxelles, addì ventitrè novembre millenove- 
centosettanta. 


Pour Sa Majesté le Roi des Belges, 
Voor Zijne Majesteit de Koiing der Belgen, 


Pierre HARMEL 


Fur den Priisidenten der Bundesrepublik Deutschland, 
Walter SCHEEL 


Pour le Président de la République Francaise, 
Maurice SCHUMANN 


Per il Presidente della Repubblica Italiana, 
Mario PEDINI 


Pour Son Altesse Royale le Grand-Duc de Luxembourg, 
Gaston THORN 


Voor Hare Majesteit de Koningin der Nederlanden, 
J.M.A.H. Luns 


In Namen des Rates der Europtischen Gemein- 
schaften, 

Pour le Conseil des Communautés Européennes, 

Per il Consiglio delle Comunità Europee, 

Voor de Raad der Europese Gemeenschappen, 


Walter SCHEEL Franco Maria MALFATTI 


Tiirkiye Cumhurbaskani adina, 


thsan Sabri CAGLAYANGIL 


1973 


gennaio 
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Protocollo finanziario 


Sua Maestà il Re dei Belgi, 

Il Presidente della Repubblica Federale di Germania, 
Il Presidente della Repubblica francese, 

Il Presidente della Repubblica italiana, 

Sua Altezza Reale il Granduca del Lussemburgo, 
Sua Maestà la Regina dei Paesi Bassi, 

e il Consiglio delle Comunità europee, 


da una parte, 
Il Presidente della Repubblica di Turchia, 
dall’ ‘altra, 


Solleciti di favorire lo sviluppo accelerato dell’eco- 
nomia turca al fine di facilitare il raggiungimento degli 
obiettivi dell'Accordo che crea un'associazione tra la 
Comunità Economica Europea e la Turchia, 

Hanno designato come plenipotenziari: 

Sua Maestà il Re dei Belgi: 

S.E. Pierre HARMEL, 
Ministro degli affari esteri; 
Il Presidente della Repubblica Federale di Germania: 
S.E. Walter SCHEEL, 
Ministro degli affari esteri; 
Il Presidente della Repubblica francese: 
S.E. Maurice SCHUMANN, 
Ministro degli affari esteri; 
Il Presidente della Repubblica italiana: 
S.E. Mario PEDINI, 
Sottosegretario di Stato agli affari esteri; 
Sua Altezza Reale il Granduca del Lussemburgo: 
S.E. Gaston THORN, 
Ministro degli affari esteri; 
Sua Maestà la Regina dei Paesi Passi: 
S.E. JM.A.H. LunS, 
Ministro degli affari esteri; 
Il Consiglio delle Comunità europee: 


S.E. Walter ScHEEL, 
Presidente in carica del Consiglio delle 
europee; 


Comunità 


S.E. Franco Maria MALFATTI, 
Presidente : della Commissione delle 
europee; 


Comunità 


Il Presidente della Repubblica di Turchia: 


S.E. ihsan Sabri’ CAGLAYANGIL, 
Ministro degli affari esteri; 


I quali, dopo aver scambiato i loro pieni poteri, rico- 
nosciuti in buona e debita forma, 


Hanno convenuto le disposizioni che seguono: 


Articolo 1 


Nel quadro dell'Associazione fra la Comunità Econo- 
mica Europea e la Turchia, la Comunità partecipa,.alle 
condizioni indicate nel presente Protocollo, alle misure 
atte a.promuovere lo sviluppo della Turchia mediante 
uno sforzo complementare rispetto a quello compiuto 
da tale paese. 


Articolo 2 


1. Lo Stato turco, gli enti e le imprese pubbliche o 
private che abbiano la sede o uno stabilimento in Tur- 
chia possono presentare domande di finanziamento alla 
Banca Europea pey gli Investimenti, che li informa del 
seguito riservato alle loro domande. 


2. Sono ammessi al finanziaménto i progetti d’inve- 
stimento che: 


‘ a) contribuiscono all'aumento della produttività 
dell'economia turca e in particolare mirano a dotare 
la Turchia di una migliore infrastruttura economica, di 
un’agricoltura a reddito più elevato nonché di imprese, 
sia industriali, sia di servizi, moderne e razionalmente 
gestite, indipendentemente dalla natura — pubblica o 
privata — della gestione; 


b) favoriscono la realizzazione degli obiettivi del- 
l'Accordo di Associazione; 


c) si inseriscono nel piano di sviluppo turco in 
vigore. 


3. Quanto alla selezione dei progetti d’investimento, 
nell’ambito delle disposizioni anzidette: 


a) possone essere finanziati solo progetti individua- 
lizzati; 

b) in linea di massima, possono essere finanziati 
progetti di investimento da realizzare in territorio 
turco, in tutti i settori dell'economia. 


4. Sarà riservata particolare considerazione ai pro- 
getti atti a contribuire al miglioramento della situazione 
della bilancia dei pagamenti della Turchia. 


Articolo 3 


i..Le domande che vengono accolte favorevolmente 
sono finanziate a mezzo di prestiti della Banca Europea 
per gli-Investimenti che agisce in virtù di un mandato 
degli Stati membri della Comunità. 


2. L'ammontare totale di tali prestiti può raggiungere 
195 milioni di unità di conto ed essere impegnato nel 
corso di un periodo che scade il 23 maggio 1976. L’even- 
tuale rimanenza sussistente alla scadenza di detto pe- 
riodo sarà utilizzata fino ad esaurimento secondo le 


"stesse modalità previstè nel presente Protocollo. 
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3. L'ammontare delle somme da impegnare ogni anno 
a titolo dei prestiti concessi deve essere ripartito il 
più regolarmente possibile su tutto il periodo di appli- 
cazione del presente Protocollo. Tuttavia, durante il 
primo periodo di applicazione, gli impegni potranno 
raggiungere — entro limiti ragionevoli — un ammontare 
proporzionalmente più elevato. 


4. All'ammontare di cui al paragrafo 2 va ad aggiun- 
gersi la parte non versata dei crediti impegnati in virtù 
del primo Protocollo finanziario ed annullaii prima che 
sia stata effettuata la totalità o una parte dei versa- 
menti. 


Articolo 4 


1. Le domande di finanziamento, sempre che non 
siano presentate dal Governo turco, possono essere ac- 
colte favorevolmente soltanto con l'accordo di questo 
ultimo. 


2. La concessione di un prestito ad un'impresa o 
ad un ente pubblico diverso dallo Stato turco è subor- 
dinata ad una garanzia dello Stato turco. 


3. Le imprese i cui capitali a rischio provengono in 
tutto o in parte da paesi della Comunità hanno accesso, 
a parità di condizioni con le imprese a capitali di 
origine nazionale, ai finanziamenti previsti dal presente 
Protocollo. 


Articolo 5 


1. I prestiti sono concessi sulla base delle caratteri- 
stiche economiche dei progetti al cui finanziamenta 
essi sono destinati. 


2.1 prestiti che si riferiscono agli investimenti a 
redditività diffusa o differita possono essere concessi 
per la durata massima di trent'anni e fruire di un pe- 
riodo di franchigia di ammortamento fino ad otto anni. 
Il saggio d'interesse di tali prestiti non potrà essere in- 
feriore al 2,5 % all'anno. 


3. I prestiti che si riferiscono al finanziamento di pro- 
getti a redditività normale, il cui importo non può es- 
sere mferiore al 30 % dell'importo annuo dei prestiti 
concessi alla Turchia, possono essere assoggettati alle 
condizioni seguenti: 

a) durata e periodo di franchigia determinati dal- 
la Banca — nei limiti previsti al paragrafo 2 — in condi 
zioni atte a facilitare alla Turchia il servizio dei pro- 
stiti; 

b) saggio d'interesse che non potrà essere inferiore 
al 4,5 % all’anno. 


4.1 prestiti di cui al paragrafo precedente possono 
essere accordati tramite organismi turchi appropriati. 
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La scelta dei progetti da finanziare tramite tali or- 
ganismi nonchè le condizioni alle quali le somme pre- 
state dalla Banca saranno riprestate dall'organismo o 
dagli organismi intermediari alle imprese beneficiarie 
sono subordinate all'accordo preventivo della Banca. 


5. Le somme rimborsate dalle imprese beneficiarie, 
che non devono essere utilizzate immediatamente dagli 
organismi intermediari per l'ammontare dei prestiti 
della Banca, sono centralizzate in un conto speciale; il 
loro impiego è subordinato all'accordo della Banca. 


Articolo 6 


1. Per la concessione dei prestiti, possono partecipare 
alle aste, alle licitazioni, ai contratti, a parità di condi- 
zioni, tutte le persone fisiche e giuridiche della Tur- 
chia e degli Stati-membri della Comunità. 


2. I prestiti possono essere utilizzati per la copertura 
delle spese d'importazione, come anche delle spese in- 
terne necessarie all’attuazione dei progetti d'investimen- 
to approvati, incluse le spese di studio, per ingegneri 


consulenti e di assistenza tecnica. 


3. La Banca vigila a che i fondi siano utilizzati nella 
maniera più razionale ed in conformità delle finalità 
dell'Accordo di Associazione. 


Articolo 7 


Per tutta la durata dei prestiti, la Turchia si impegna 
a mettere a disposizione dei debitori, beneficiari di tali 
prestiti, ie divise necessarie al servizio degli interessi, 
delle commissioni e al rimborso dei capitali. 


Articolo 8 


Il concorso che ai sensi del presente Protocollo vie- 
ne dato alla realizzazione di taluni progetti può assu- 
mere la forma di una partecipazione a finanziamenti in 
cui intervengano in particolare Stati terzi, organismi 
finanziari internazionali oppure autorità ed istituti di 
credito e di sviluppo della Turchia o degli Stati mem- 
bri della Comunità. 


Articolo 9 


Pretoecollo 


I. Durante l'applicazione del presente Protocollo, la 
Comunità esaminerà la possibilità di completare l'am- 
montare dei prestiti di cui all'articolo 3 con prestiti ac- 
cordati dalla Banca Europea per gli Investimenti con 
proprie risorse e alle condizioni del mercato, ed il cui 
ammontare complessivo potrà raggiungere 25 milioni di 


unità di conto. 
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2. Questi prestiti saranno destinati al finanziamento 
di progetti a redditività normale da realizzare in Tur- 
chia da parte di imprese del settore privato. 


3. A tali prestiti saranno applicabili le disposizioni 
dello statuto della Banca Europea per gli Investimenti 
nonchè gli articoli 4, 7 e 8 del presente Protocollo. 


Articolo 10 


Un anno prima della scadenza del presente Protocollo, 
le Parti Contraenti esamineranno le disposizioni che po- 
trebbero essere previste nel settore. dell’assistenza fi- 
nanziaria per un nuovo periodo. 


Articolo 11 


Il presente Protocollo è allegato all'Accordo che crea 
un'Associazione tra la Comunità Economica Europea e 
la Turchia. 


Articolo 12 


1. Il presente Protocollo sarà ratificato dagli Stati 
firmatari conformemente alle loro rispettive norme co- 
stituzionali e sarà validamente concluso, per quanto con- 
cerne la Comunità, con una decisione del Consiglio pre- 
sa conformemente alle disposizioni del Trattato che 
istituisce la Comunità e notificata alle Parti Contraenti 
dell'Accordo che crea un'Associazione tra la Comunità 
Economica Europea e la Turchia. 

Gli strumenti di ratifica e l’atto di notifica della con- 
clusione sopra previsti saranno scambiati a Bruxelles. 


2. Il presente Protocollo entrerà in vigore il primo 
giorno del mese successivo alla data dello scambio de- 
gli strumenti di ratifica e dell’atto di notifica della con- 
clusione di cui al paragrafo 1. 
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Articolo 13 


Il presente Protocollo è redatto in duplice esemplare 
in lingua tedesca, francese, italiana, olandese e turca, 
ciascuno di detti testi facenti egualmente fede. 


IN FEDE DI CHE, i plenipotenziari sottoscrittori hanno 
apposto le loro firme in calce al presente Protocollo 
finanziario. 


FATTO a Bruxelles, addì ventitrè novembre milleno- 
vecentosettanta. 


Pour Sa Majesté le Roi des Belges, 
Voor Zijne Majesteit de Koning der Belgen, 


Pierre HARMEL 


Fiir den Prisidenten der Bundesrepublik Deutschland, 
Walter SCHEEL 


Pour le Président de la République Francaise, 
Maurice SCHUMANN 


Per il Presidente della Repubblica Italiana, 
Mario PEDINI 


Pour Son Altesse Royale le Grand-Duc de Luxembourg, 
Gaston THORN 


Voor Hare Majesteit de Koningin der Nederlanden, 
J.M.A.H. Luns 


In Namen des Rates des Europiischen Gemein- 
schaften, 


Pour le Conseil des Communautés Européennes, 
Per il Consiglio delle Comunità Europee, 
Voor de Raad der Europese Gemeenschappen, 


Walter SCHEEL Franco Maria MALFATTI 
Tiirkiye Cumhurbaskani adina, 


A 4 
ihsan Sabri CAGLAYANGIL 
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Accerdo relativo ai prodotti di competenza della Comunità 
europea del carbone e dell’acciaio 


Sua Maestà il Re dei Belgi, 

Il Presidente della Repubblica Federale di Germania, 

Il Presidente della Repubblica francese, 

Il Presidente della Repubblica Italiana, 

Sua Altezza Reale il Granduca del Lussemburgo, 

Sua Maestà la Regina dei Paesi Bassi, 

Parti Contraenti del Trattato che istituisce la Comu- 
nità Europea del Carbone e dell’Acciaio, firmato a Parigi 
11 17 aprile 1951, ì cui Stati sono in appresso denominati 
Stati membri, 
da una parte, e 


Il Presidente della Repubblica di Turchia, 
dall'altra, 


Considerando che gli Stati membri menzionati hanno 
concluso tra loro il Trattato che istituisce la Comunità 
Europea del Carbone e dell’Acciaio, 

Considerando che hanno del pari concluso il Trattato 
che istituisce la Comunità Economica Europea il cui ar- 
ticolo 232 prevede che le disposizioni di tale Trattato 
non modificano quelle del Trattato che istituisce la 
Comunità Europca del Carbone e dell’Acciaio in parti 
colare per quanto riguarda i diritti e gli obblighi degli 
Stati membri, 

Prendendo in considerazione il fatto che l'Accordo che 
crea una Associazione tra la Comunità Economica Euro- 
pea e la Turchia non si applica ai prodotti di compe- 
tenza della Comunità Europea del Carbone e dell’Acciaio, 

Solleciti tuttavia di mantenere e intensificare tra gli 
Stati membri e la Turchia gli scambi di tali prodotti 

Hanno designato come plenipotenziari: 


» 


Sua Maestà il Re dei Belgi: 
S.E. Pierre HARMEL, 
Ministro degli affari esteri; 


Il Presidente della Repubblica Federale di Germania: 
S.E. Walter ScHEEL, 


Ministro degli affari esteri; 


Il Presidente della Repubblica francese: 
S.E. Maurice SCHUMANN, 


Ministro degli affari esteri; 


Il Presidente della Repubblica italiana: 
S.E. Mario PEDINI, 
Sottosegretario di Stato agli affari esteri; 


Sua Altezza Reale il Granduca del Lussemburgo: 
S.E. Gaston THorx, 
Ministro degli affari esteri; 
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Sua Maestà la Regina dei Paesi Bassi: 
S.E. JM.A.H. Luns, 
Ministro degli affari esteri; 


Il Presidente della Repubblica di Turchia: 


S.E. ihsan Sabri CAGLAYANGIL, 
Ministro degli affari esteri; 


I quali, dopo aver scambiato i loro pieni poteri, rico- 
nosciuti in buona e debita forma, 


Hanno convenuto le disposizioni che seguono: 


Articolo 1 


Per i prodotti di competenza della Comunità Europea 
del Carbone e dell’Acciaio provenienti dagli Stati mem- 
bri e dalla Turchia, i dazi doganali e le tasse di effetto 
equivalente nonché le restrizioni quantitative e le mi- 
sure di effetto equivalente vigenti tra gli Stati membri 
e la Turchia, fatte salve le misure che potrebbero essere 
adottate in applicazione del capitolo X del Trattato che 
istituisce la Comunità Europea del Carbone e dell’Ac- 
cialo, sono progressivamente soppressi alle condizioni 
indicate nell'articolo 2 del presente Accordo. 


Articolo 2 


1. L'eliminazione degli ostacoli agli scambi sarà effet- 
tuata dagli Stati membri e dalla Turchia secondo un 
ritmo fissato di comune accordo dalle Parti Contraenti. 


2. Le Parti Contraenti fissano inoltre le condizioni 
alle quali i prodotti di cui al presente Accordo benefi- 
ciano del regime preferenziale. 


Articolo 3 


Nei settori contemplati dal presente Accordo la Tur- 
chia non può fruire di un trattamento più favorevole 
di quello che gli Stati membri si accordano recipro- 
camente a norma del Trattato che istituisce la Comunità 
Europea del Carbone e dell’Acciaio. 


Articolo 4 


Tra le Parti interessate si terranno consultazioni tutte 
le volte che, secondo il parere di una di dette Parti, 
l'applicazione delle disposizioni summenzionate lo ri- 
chieda. 


Articolo 5 


Il presente Accordo non modifica le disposizioni del 
Trattato che istituisce la Comunità Europea del Car- 
bone e dell'Acciaio né i poteri e le competenze deri. 
| vanti dalle disposizioni di talc Trattato. 
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Articolo 6 


L'Allegato relativo al commercio interno tedesco e ai 
problemi connessi costituisce parte integrante del pre- 
sente Accordo. 


Articolo 7 


1. Il presente Accordo sarà ratificato dagli Stati fir- 
matari conformemente alle loro norme costituzionali 
rispettive. 

Gli strumenti 
Bruxelles. 


di ratifica saranno scambiati a 


2. Il presente Accordo entrerà in vigore il primo 
giorno del mese successivo alla data ciello scambio 
degli strumenti di ratifica. 


Articolo 8 


Il presente Accordo è redatto in duplice esemplare in 
lingua tedesca, francese, italiana, olandese e turca, cia- 
scuno di tali testi facente ugualmente fede. 

IN FEDE DI CHE, i plenipotenziari sottoscritti hanno ap- 
posto le loro firme in calce al presente Accordo. 

FATTO a Bruxelles, addì ventitrè novembre millenove- 
centosettanta. 


Pour sa Majesté le Roi des Belges, 
Voor Zijne Majesteit de Koning der Belgen, 
Pierre HARMEL 


Fiir den Prisidenten der Bundesrepublik Deutschland, 
Walter SCHEEL 


Pour le Président de la République francaise, 
Maurice SCHUMANN 


Per il Presidente della Repubblica italiana, 
Mario PEDINI 


Pour Son Altesse Royale le Grand-Duc de Luxembourg, 
Gaston THORN 


Voor Hare Majesteit de Koningin der Nederlanden, 
J.M.A.H. LUNS 


Tiirkiye Cumhurbaskani adina, 


Pi 4 
ihsan Sabri CAGLAYANGIL 


ALLEGATO 


relativo al commercio interno tedesco 
e ai problemi connessi 


Le Parti Contraenti, 
Considerando le condizioni attualmente esistenti 
della divisione della Germania, 

Hanno convenuto quanto segue: 


a causa 


1. Dato che gli scambi fra i territori tedeschi soggetti alla 
legge fondamentale della Repubblica Federale di Germania e 
1 territori tedeschi-ove la legge fondamentale non è applicabile, 
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rientrano nel commercio interno tedesco, l'applicazione del 
l'Accordo relativo ai prodotti di competenza della Comunità 
Europea del Carbone e dell’Acciaio non esige alcuna modifica 
del regime attuale di tale commercio in Germania. 


2. Ciascuna Parte Contraente informa l’altra Parte Con- 
traente degli accordi che interessano gli scambi con i territori 
tedeschi ove la legge fondamentale della Repubblica Federale 
di Germania non è applicabile, e così pure delle disposizioni 
prese in esecuzione degli accordi stessi, Essa vigila a che 
l'esecuzione di tali accordi non sia in contraddizione con i 
principi dell'Accordo relativo ai prodotti di competenza della 
Comunità Europea del Carbone e dell’Acciaio e adotta in parti- 
colare le misure idonee ad evitare i pregiudizi che possono 
essere arrecati all'economia dell'altra Parte Contraente. 


3. Ciascuna Parte Contraente può adottare misure idonee 
a prevenire le difficoltà eventualmente derivanti nei suoi con- 
fronti dal commercio fra l’altra Parte Contraente e i territori 
tedeschi ove la legge fondamentale della Repubblica Federale 
di Germania non è applicabile. 


ATTO FINALE 


I plenipotenziari 
di Sua Maestà il Re dei Belgi, 
del Presidente della Repubblica Federale di Ger- 
mania, 
del Presidente della Repubblica francese, 
del Presidente della Repubblica italiana, 
di Sua Altezza Reale il Granduca del Lussemburgo, 
di Sua Maestà la Regina dei Paesi Bassi, 
e del Consiglio delle Comunità Europee, 
da una parte, e 
del Presidente della Repubblica di Turchia, 
dall’altra, 
riuniti a Bruxelles, il ventitrè novembre millenovecen- 
tosettanta, in occasione della firma 


— del Protocollo addizionale, ai quali sono aggiunti 
sei allegati, 


— del Protocollo finanziario, e 


— dell'Accordo relativo ai prodotti di competenza 
della Comunità Europea del Carbone e dell’Acciaio, al 
quale è aggiunto un allegato 
hanno adottato le dichiarazioni comuni delle Parti Con- 
traenti relative al Protocollo addizionale qui di seguito 
elencate: 


1. Dichiarazione comune relativa al calcolo dei dazi 
doganali e delle tasse, 


2. Dichiarazione comune relativa all'articolo 12 pa- 
ragrafo 2, 


3. Dichiarazione comune relativa all'articolo 17 pa- 
ragrafo 1 e all'articolo 18 paragrafo 1, 


4. Dichiarazione comune relativa all'articolo 25 pa- 
ragrafo 4, 


5. Dichiarazione comune relativa all’articolo 27 pa- 
ragrafo 2, 
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6. Dichiarazione comune relativa all'articolo 34, 


7. Dichiarazione comune relativa ai dazi della ta- 
riffa doganale comune di cui agli Allegati n. 2 e n. 6. 
I plenipotenziari hanno del pari adottato le dichiara- 
zioni interpretative seguenti: 
— Dichiarazione interpretativa relativa all’artico- 
lo 25 del Protocollo addizionale, 


— Dichiarazione interpretativa relativa al valore 
dell'unità di conto di cui all’articolo 3 del Protocollo 
finanziario. 

Hanno inoltre preso atto delle dichiarazioni del Go- 
verno della Repubblica Federale di Germania concer- 
nenti l'Accordo relativo ai prodotti di competenza della 
Comunità Europea del Carbone e dell’Acciaio qui di 
seguito menzionate: 

1. Dichiarazione relativa alla definizione dei citta- 
dini tedeschi, 


2. Dichiarazione concernente l'applicazione dell'Ac- 
cordo relativo ai prodoiti di competenza della Comu- 
nità Europea del Carbone e dell’Acciaio a Berlino. 

Tali dichiarazioni sono allegate al presente Atto finale. 

I plenipotenziari hanno convenuto che le dichiarazioni 
allegate al presente Atto finale saranno sottoposte, qua- 
lora se ne manifesti la necessità, alle procedure interne 
necessarie ad assicurare fa loro validità: 

IN FEDE DI CHE, i plenipotenziari sottoscritti hanno 
apposto le loro firme in calce al presente Atto finale. 

Fatto a-Bruxelles, addì ventitrè novembre millenove- | 
centosettanta. 


Pour Sa Majesteé le Roi des Belges, 

Voor Zijne Majesteit de Koning der Belgen, 
Pierre HARMEL 

Fiir den Priisidenten der Bundesrepublik Deutschland, 
Walter SCHEEL 


Pour le Président de la Republique Francaise, 
Maurice SCHUMANN 


Per il Presidente della Repubblica Italiana, 
Mario PEDINI 


Pour Son Altesse Royale le Grand-Duc de Luxembourg, 
‘Gaston THORN 


Voor Hare Majesteit de Koningin der Nederlanden, 
J.M.A.H. LUNS 


In Namen des Rates der Europtiischen Gemeinschaf- 
ten, 

Pour le Conseil des Communautés Européennes, 

Per il Consiglio delle Comunità Furopee, 

Voor de Raad der Europese Gemeenschappen, 
Walter SCHEEL 
Franco Maria MALFATTI 

Tiirkive Cumhurbaskani adina, 


c: x 
ihsan Sabri CAGLAYANGIL 
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ALLEGATO 


DICHIARAZIONI COMUNI DELLE PARTI CONTRAENTI 
RELATIVE AL PROTOCOLLO ADDIZIONALE 


1. Dichiarazione comune relativa al calcolo dei dazi doganali e 
delle tasse. 


Le Parti Contraenti convengono che i dazi doganali e le tasse 
di effetto equivalente calcolati conformemente alle norme pre- 
viste dal Protocollo addizionale sono applicati arrotondando al 
primo decimale. 


2. Dichiarazione comune relativa all’articolo 12 paragrafo 2. 


Le Parti Contraenti convengono che le merci giacenti in un 
deposito doganale o viaggianti per essere esportate, o che sono 
già state oggetto di un contratto di vendita definitivo al momento 
della notifica al Consiglio di Associazione di cui al paragrafo 2 
dell'articolo 12 del Protocollo addizionale, saranno sottoposte ai 
dazi doganali applicabili prima dell'adozione delle misure prese 
dalla Turchia conformemente alle disposizioni dello stesso arti- 
colo. 

3. Dichiarazione comune relativa all'articolo 17 paragrafo 1 
all'articolo 18 paragrafo 1. 


FA 


Resta inteso che i dazi della tariffa doganale comune di cui 
all’articolo 17, paragrafo 1 all’articolo 18, paragrafo 1 del Proto- 
collo addizionale, sono i dazi della tariffa doganale comune effet- 
tivamente applicati al momento dell'allineamento della tariffa 
doganale turca alla tariffa doganale comune. 


4. Dichiarazione comune relativa all'articolo 25 paragrafo 4. 

Le Parti Contraenti dichiarano che nel calcolo del valore to- 
tale dell'insieme dei contingenti che devono formare oggetto di 
un aumento periodico del 10 % in conformità delle disposizioni 
dell’articolo 25, paragrafo 4 del Protocollo addizionale non si deve 
tener conto del valore delle importazioni liberalizzaie dalla Tur- 
chia durante i periodi contemplati nello stesso paragrafo. 


5. Dichiarazione comune relativa all'articolo 21 paragrafo 2. 


Le Parti Contraenti dichiarano che le disposizioni dell'articolo 
21 paragrafo 2, del Protocollo addizionale si applicano anche ai 
metalli non ferrosi. 


6. Dichiarazione comune relativa all'articolo 34. 


Le Parti Contraenti convengono che i lavori con i quali do- 
vranno essere preparate le consiatazioni cui dovrà procedere il 
Consiglio di Associazione conformemente all'articolo 24 del Pro- 
tocollo addizionale, potranno incominciare un anno prima della 
fine del periodo di ventidue anni. 


7. Dichiarazione comune relativa ai dazi della tariffa doganale 
comune di cui agli Allegati n. 2 e n. 6. 


Resta inteso che i dazi della tariffa doganale comune di cui 
agli Allegati n. 2 e n. 6 sono i dazi della tariffa doganale co- 
mune effettivamente applicati in ogni momento nei confronti 
delle Parti Contraenti al GATT. 


DICHIARAZIONI INTERPRETATIVE 


Dichiarazione interpretativa relativa all'articolo 25 del Protocollo 
addizionale. 
Resta inteso che le importazioni realizzate: 
a) con risorse speciali di assistenza connesse con determi 
nati progetti d'investimento; 
b) senza concessione di divise; 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 7 del 9 gennaio 1973 


43 


c) nel quadro della legge sull’incoraggiamento degli investi- | memente proporzionale della parità di ogni moneta rispetto al- 


menti di capitali stranieri, 

non potranno essere imputati all'ammontare dei contingenti 
aperti in favore della Comunità conformemente all’articolo 25 
del Protocollo addizionale ed in ispecie ai paragrafi 4 e 5. 


Dichiarazione interpretativa relativa al valore dell'unità di conto 
di cui all'articolo 3 del Protocollo finanziario. 


Le Parti Contraenti dichiarano che: 


1. Il valore dell'unità di conto utilizzata per esprimere l’am- 
montare di cui all'articolo 3 del Protocollo finanziario è di 
0,88867088 srammi d’oro fino. 


2. La parità della moneta di uno Stato membro della Co- 
munità rispetto all'unità di conto definita nel precedente para- 
grafo 1 è il rapporto tra il peso d’oro fino contenuto in tale unità 
di conto e il peso d’oro fino corrispondente alla parità di detia 
moneta cichiarata al Fondo monetario internazionale. In man- 
canza di parità dichiarata o nel caso in cui nei pagamenti correnti 
si applichino corsi che si discostino dalla parità di un margine 
superiore a quello autorizzato dal Fondo monetario, il peso d'oro 
fino corrispondente alla parità della moneta sarà calcolato in base 
al tasso di cambio applicato nello Stato membro per i pagamenti 
correnti, nel giorno del calcolo, ad una moneta definita diretta- 
mente o indirettamente e convertibile in oro, e in base alla parità 
dichiarata al Fondo monetario di tale moneta convertibile. 


3. L’unità di conto definita nel precedente paragrafo 1, re- 
sterà immutata durante tutto il periodo di esecuzione del Pro- 
tocollo finanziario. Tuttavia, qualora prima della data di sca- 
denza di quest’ultimo dovesse intervenire una modifica unifor- 


l'oro, decisa dal Fondo monetario internazionale a norma del 
l'articolo 4, sezione 7, del suo statuto, il peso d'oro fino del- 
l'unità di conto varierà in funzione inversa a tale modifica. 

Qualora uno o più Stati membri della Comunità non dessero 
applicazione alla decisione presa dal Fondo monetario internazio 
nale, di cui al comma precedente, il peso d'oro fino dell'unità di 
conto varierà in funzione inversa alla modifica decisa dal Fondo 
monetario internazionale. Tuttavia il Consiglio delle Comunità 
Europee esaminerà la situazione in tale modo creatasi e adotterà, 
a maggioranza qualificata, su proposta della Commissione e pre- 
vio parere del Comitato monetario, le misure necessarie. 


DICHIARAZIONI DEL GOVERNO DELLA REPUBBLICA FEDE- 
RALE DI GERMANIA CONCERNENTI L'ACCORDO RELATI- 
VO AI PRODOTTI DI COMPETENZA DELLA COMUNITA' 
EUROPEA DEL CARBONE E DELL'ACCIAIO 


1. Dichiarazione relativa alla definizione dei cittadini tedeschi. 


Devono esser considerati cittadini della Repubblica Federale 
di Germania tutti i tedeschi nel senso definito dalla Legge fonda- 
mentale della Repubblica Federale di Germania. 


2. Dichiarazione concernente l'applicazione dell'Accordo relativo 
ai prodotti di competenza della Comunità Europea del Car- 
bone e dell’Acciaio a Berlino. 


L'Accordo relativo ai prodotti di competenza della Comunità 
Europea del Carbone e dell’Acciaio si applica ugualmente al Land 
di Berlino, salvo che il Governo della Repubblica Federale di 
Germania non faccia alle Parti Contraenti, entro tre mesi, una 
dichiarazione contraria. 
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Accordo: interno relativo al Protocollo finanziario 


I rappresentanti dei Governi degli Stati membri della 
Comunità economica europea, riuniti in seno al Con- 
siglio, 

Visto il Protocollo finanziario allegato all'Accordo che 
crea un'Associazione tra la Comunità Economica Euro- 
pea e la Turchia, 

Considerando che è necessario definire le condizioni 
interne per l'applicazione di detto Protocollo finanziario, 

Hanno convenuto le seguenti disposizioni: 


CapitoLo I 
PRESTITI CONCESSI A CONDIZIONI SPECIALI 


Articolo 1 
I prestiti dall’articolo 3 


ziario sono concessi dalla Banca Europea per gli In- 
vestimenti che agisce in virtù di un mandato degli Stati 


previsti 


membri. 


Articolo 2 


Le operazioni rientranti nel mandato sono effettuate 
dalla Banca per conto e a rischio degli Stati membri, 
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— Francia [65,2] milioni di unità di conto 
— Italia [35,7] milioni di unità di conto 
— Lussemburgo [ 0,3] milioni di unità di conto 


— Paesi Bassi [14,1] milioni di unità di conto 

Ogni Stato membro si impegna a mettere a disposi. 
zione della Banca, alle condizioni previste dall'articolo 5, 
le risorse necessarie per la concessione di prestiti fino 


a concorrenza della propria quota. 


Articolo 5 


Nella misura in cui uno Stato membro fornisce alla 


| Banca la propria quota in unità di conto delle somme 


necessarie al finanziamento dei prestiti concessi sino 
al rimborso di questi ultimi, tale Stato membro non è 
tenuto a fornire contributi supplementari nè ad assu- 
mere altri oneri o rischi. 

Nella misura in cui uno Stato membro non fornisce 
alla Banca le somme necessarie al finanziamento dei 
prestiti concessi sino al rimborso di questi ultimi, tale 
Stato membro s'impegna a sostenere gli oneri relativi 
alla provvista dei fondi corrispondenti alla propria quo- 
ta in unità di conto. Tale impegno può in particolare 
assumere le forme seguenti: 


a) messa a disposizione della Banca delle somme 
necessarie al finanziamento dei prestiti concessi sino a 


qualunque sia la provenienza delle risorse utilizzate. Il! che la Banca abbia ottenuto altre risorse nei modi in- 


rischio su ciascun prestito è ripartito tra gli Stati mem- 
bri proporzionalmente alla rispettiva quota, fissata dal- 
l'articolo 4. 


Articolo 3 


Il finanziamento dei prestiti previsti dal presente Ac- 
cordo è assicurato: 


a) mediante fondi messi direttamente o indiretta- 
mente a disposizione della Banca dagli Stati membri, 
in particolare durante un periodo iniziale di due anni, 
oppure 


b) mediante risorse che la Banca può raccogliere 
con: 


1. lo smobilizzo parziale o totale dei prestiti, 


2. l'accensione di mutui diretti presso investitori 
pubblici o parastatali. 


Articolo 4 


conto previsto 
è ripartito fra 


L'importo di 195 milioni di unità di 
dall'articolo 3 del Protocollo finanziario 
gli Stati membri nel modo seguente: 


— Belgio [14,5] milioni di unità di conto 
— Repubblica Fe- [65,21 milioni di unità di conto 
derale di Ger- 
mania 


dicati nell’articolo 3, lettera db); 

b) messa a disposizione della Banca, a titolo di sal- 
datura, delle somme necessarie ad assicurare il rimborso 
delle risorse ottenute nei modi indicati nell'articolo 3, 
lettera 5), quando tale rimborso deve avvenire prima 
di quello dei prestiti concessi; 


c) concessione delle garanzie necessarie per con- 
sentire alla Banca di ottenere risorse presso terzi; 


d) conguaglio delle differenze tra il costo dei ca- 
pitali impiegati dalla Banca e il ricavato degli interessi 
dei prestiti concessi. 

Per l'importo e le condizioni delle operazioni di cui 
all'articolo 3, lettera b), è necessario l'accordo prelimi- 
nare dello Stato membro sulla cui quota saranno impu- 
tate queste operazioni. 


Articolo 6 


Man mano che i prestiti vengono concessi, la Banca 
rende noto agli Stati membri il ritmo prevedibile dei 
versamenti da effettuare a beneficio dei mutuatari. 

Queste previsioni sono oggetto di una ricapitolazione 
semestrale il 30 giugno e il 31 dicembre di ogni anno. 


Articolo 7 


Gli importi forniti da ogni Stato membro o raccolti 
per suo conto sono imputati alla quota di detto Stato in 
base alle parità rispetto all’unità di conto in vigore alla 
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data del ritiro dei fondi in vista del versamento ai mu- 
tuatari. 

I movimenti di fondi fra la Banca e gli Stati membri 
vengono effettuati a scelta di questi ultimi, sia traendo 
sul Tesoro degli Stati membri, sia mediante conti aper- 
ti da ciascuno Stato membro presso il Tesoro nazionale 
o presso enti da esso designati. 

I ritiri di fondi da parte della Banca hanno luogo 
man mano che detti fondi vengano effettivamente uti- 
lizzati. 


Articolo 8 


Gli importi delle linee di credito corrispondenti ad 
ogni singolo prestito accordato dalla Banca sono espres- 
st in unità di conto ed imputati nel giorno della firma 
di ogni contratto di prestito, sull'ammontare globale 
dell'aiuto finanziario, quale è fissato nell’articolo 3 del 
Protocollo finanziario. 

Ove una linea di credito sia annullata prima che la 
totalità o una parte dei versamenti ad essa attinenti 
siano stati eseguiti, la parte non versata è ritenuta non 
essere stata concessa. 

I versamenti ai mutuatari sono effettuati nelle mo- 
nete di cui la Banca dispone in applicazione dell’artico- 
lo 3; le somme versate sono imputate alle linee di cre- 
dito in base alla parità in vigore alla data del versa- 
mento tra l’unità di conto e la moneta versata. 

1 prestiti sono rimborsabili nelle monete versate fino 
a concorrenza degli importi versati in ciascuna di esse; 
gli interessi sono pagabili nelle monete nelle quali è 
rimborsabile l'importo del prestito. 

Gli importi incassati dalla Banca in capitale ed in- 
teressi su ciascun prestito sono ripartiti fra gli Stati 
membri proporzionalmente al capitale di tale prestito 
imputato alla loro quota. Tali importi vengono restituiti 
secondo modalità da convenire tra la Banca e ciascun 
Stato membro. 


Articolo 9 


Laddove non siano fissati nel Protocollo finanziario, 
1 principi generali concernenti la scelta dei progetti e le 
condizioni dei prestiti vengono stabiliti nel mandato con- 
ferito alla Banca Europea per gli Investimenti. 

Il Consiglio dei Governatori della Banca stabilisce le 
direttive relative alla politica che la Banca dovrà se- 
guire tenendo particolarmente conto degli obiettivi fis- 
sati dall’Accordo di Associazione. 


Articolo 10 


I prestiti vengono accordati dalla Banca secondo la 
stessa procedura prevista dal suo Statuto per le sue ope- 
razioni normali, fatte salve le disposizioni seguenti: 
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Le domande di prestiti che abbiano formato og- 
getto di un parere favorevole del Governo turco ven- 
gono trasmesse dalla Banca agli Stati membri ed alla 
Commissione, accompagnate da ogni osservazione utile. 

Si ritiene che la domanda di prestito non solleva obie- 
zioni se la Banca — entro quattro settimane a decor- 
rere dall'invio dei documenti — non riceve, da parte 
di uno Stato membro, una richiesta di consultazione 
fra gli Stati membri. 

In caso contrario, un Comitato formato da un rap- 
presentante di ciascuno Stato membro ed al quale par- 
tecipa un rappresentante della Commissione esamina la 
ricevibilità della domanda. 

Il Comitato invita esperti della Banca ad assistere alle 
sue riunioni. 

Il Comitato si pronuncia a maggioranza qualificata di 
67 voti, in base alla seguente ponderazione: 


— Belgio [ 8] 
— Repubblica Federale di Germania [33] 
— Francia [33] 
— Italia [18] 
— Lussemburgo [.1] 
— Paesi Bassi [ 7] 


CapitoLo II 


PRESTITI ORDINARI 


Articolo 11 


In proporzione della quota sottoscritta del capitale 
della Banca, gli Stati membri si impegnano a rendersi 
garanti verso la Banca, rinunciando al beneficio della 
escussione, di tutti gli impegni finanziari e pecuniari 
derivanti per i suoi mutuatari dai suoi interventi sotto 
forma di prestiti su fondi propri concessi in applicazione 
dell'articolo 9 del Protocollo finanziario, nei limiti di un 
importo equivalente a 25 milioni di unità di conto. 

Gli impegni derivanti dalle disposizioni del paragrafo 
precedente formeranno oggetto di contratti di garanzia 
tra ciascuno Stato membro e la Banca. 


CaprroLo III 


DISPOSIZIONI FINALI 


Articolo 12 


Il presente Accordo sarà approvato da ciascuno Stato 
membro conformemente alle proprie norme costituzio- 
nali. Il Governo di ciascuno Stato membro notificherà 
al Segretariato del Consiglio delle Comunità Europee 
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l'adempimento delle procedure richieste per l'entrata in| IN FEDE DI CHE, i plenipotenziari sottoscritti hanno ap- 
vigore del presente Accordo. Quest'ultimo entrerà in| posto le loro firme in calce al presente Accordo. 
vigore alla data della notifica effettuata dal Governo che Fatto a Bruxelles, addì ventitrè novembre milleno- 


procederà per ultimo a detta notifica. vecentosettanta 
Pierre HARMEL 
Articolo 13 Walter SCHEEL 
Maurice SCHUMANN 
Il presente Accordo, redatto in unico esemplare in i Maria PEDINI 
lingua tedesca, francese, italiana, olandese, i quattro Gaston THORN 
testi facenti tutti ugualmente fede, sarà depositato ne- J. M. A. H. LUNS 


gli archivi del Segretariato lo Consiglio delle Comu- Visto d'ordine del Presidente della Repubblica 
mità Europee che provvederà a rimetterne copia certi. Il Ministro per gli affari esteri 
ficata conforme a ciascuno dei Governi firmatari. MEDICI 


ANTONIO SESSA, direttore AcHiLLe De Rocatis, redattore 
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